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PARTE UFFICIALE
B nagsero 8852 della raccolta s¢jicialedeRe

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA21A DI DIO E PER TOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
Vista la legge in data 15 corrente mese, na-

mero 3848, sulla liquidazione dell'asse eccle-

siastico;
Udito il parere del Consiglio di Stato, e con-

formemente a deliberazionedel Consigliodeimi-
nistri;
Sulla proposizione del presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, incaricato del porta-
foglio delle finapse, di concerto col ministro di
grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiame:
Articolo unico. È approvato per l'esecuzione

delPanzidetta legge Punito regolamento, visto
d'ordine Nostro dai ministri delle finanze e di
grazia e giustizia e dei culti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 22 agostö 1867.

YlTTORIO EM.WUELE.
U. Ha rrazzr.
S. 'Essexxo.

REGOLAMENTO. ·

TITOLO I.

IkIle prese di possesso dei beni de¿li enti morali
ecclesiastici soppressi, e soggetti a eenversione.

CAPO I.--Delle presedipossesso dei beni degli
enti morali soppressi dalla legge 15 agosto
1867, a 3848.

Art. 1. Le prese di possesso dei beni degli
enti morali soppressi dalla legge 15 agosto
1867, n° 3848, saranno eseguite dal demamo in
conformità alle disposizioni del presente rego-
hmento.
Art.2. I ricevitori del demanio trasmetteran-

no immediatamente per mano dei messi comu-
mali agli investiti o legali rappresentanti dagli
enti morali soppressi dalla legge predetta, due
esemplaridelmolulo A, coi relativi prospetti
(A 1, A 2, A 3, A 4, A 5, A 6, A 7), per la
denuncia di tutto il patrimonio posseduto dal-
Pente morale.
I messi comunali faranno attestazione ai rice-

vitori della eseguita comunicazione, a norma del
modulo A 8.
Art. 3. Gli investiti o legali rappresentanti

degli enti morali ecclesiastici soppressi, chenon
avessero ricevuti i moduli per la detmncia nel
termme di giorni quindici dalla pubblicazione
del presente regolamento, dovranno farne do-
manda entro i tre giorni successivi al ricevitore
nel cui distretto ha sede l'ente morale.
Art. 4. Entro quindici giorni dalla data della

consegas dei moduli, o dalla scadenza del ter-
mme lief chîederli al ricavitere, gli amministra-
tori od inyestiti degli enti morali soppressi do-
vranto sui moduli stessi, ancorchè pretendana
d'essere àsenti dalla soppressione, compilaiiin
doppio la esatta demmcia del patrimomo del-
l'ente morale, e rimetterla al ricevitore ; in di-
fetto di che incorreramio personglmente aeße
pene saneite dall'articolo 13 della legge del 7
luglio 1866.

Quelli che avessero già fatto la denuncia del
patrimonio stabile dell'ente morale per efetto
della legge predetta, si limiterannos denunciare
la parte mobile delpatrimonio dell'ente morale.
Art. Gli ainmiuistratori o rappresentanti

degli enti márali indicatial n I dell'art. 1 della
legge 15 agosto 1867, che abbiano cura d'anigig
e massa comune, umranno alla denuncip docu-
menti cemprovanti la cura, non che un progette
di assegnazione alla rûdesima di ana rendita
corrispondente alla mistika mediä 'dèll'ultimo
decennio.
Gli amministratori delle istituzioni di natura

miata dennacieranno quella parte dei redditi del
patrimonio che, giusta l'art. 2 della legge 3ago-
sto 1862, n• 753, deve essere destinata ad og-
getto di culto e separatamente amministrata.
Art. 6. Coloro ai quali competano i diritti di

cui alf art. 3 della legge 15 agosto 1867, uni-
ranno alla denuncia i documenti atti a compro•
varli, ed uns dimostrazione della rendita netta

della dotazione ordinaria edella partecipazione,
ragguagliata alla media dell'ultimo decennio.
Art. 7. I ricevitori, riscontrata la e68tteZZS

delle denuncie, specialmente in quanto riguarda
l'integrità del patrimonio ela rendita del mede-
simo accertata per l'applicazione della tassa di
mano-morta, apporranno a ciascan esemplare
delle denuncie la dichiarazionedellaoperata ye•
tificazione, e, ritenutone uno presso di loro, ri-
metteranno l'altro alla direzione da cui dipen-
dono.
Art. 8. Le Direzioni esamineranno i progetti

fatti dai rappresentanti dell'ente morale per la
determînazione della quota curata di massa dä
ass-guarsi per congrua parrocchiale, e li tras.
metteranno al Ministerodelle finanze (Direzione
generale del demanio) coi documenti relativi e
colle lora osservazioni e proposte.
Quando siano da parte dell'investito o del-

Famministratore delPente morale fatteeccezioni
contro l'applicazione della leggedi soppressione,
le Direzioni ne riferiranno parimente al Mini-

stero deBe finanze, e trasmetteranno al medesi- al modelo A; ed a cug degli agenti dell'am-
mo i documenti che si fossero prodotti a giusti- ministrazione sarà unita alla denuncia prece-
ficare la pretesa di esensione, accompagnandoli dente.
colle loro osservazioni e proposte. TITOLO II.
Art.9.Collascortadelledenuncieledirezioni

ordineranno immediatamente la presa di pos. Dell'amministrazione dei beni pervenuti al Deinanio
sesso del patrimonio ði queglientimoralieccle- dal patrimonie ecclesiastice.
giastici i quali non abbiano prodotte fondate
ecceziopi contro la applicazione della lege di CAPO I. - Norme gegetali.
soppiessione e consegnati documenti a gmstill Art. 19. L'amministrazione da bent devoluti
cazione delle medesime- al Demanio per effetto delle legg 71uglio 1866,Art. 10. Quando dall'esame della denuncia o e 15 agosto 1867, sarâ tenutadiëtinta da quella
per altro mezzo le direzioni vengano a cono degli altri beni appartenenti allo Stato, ed affi-BCOTO CLO BR BDÍG EØrgÎ9 80ppresso possegga data alle direziom, che vi provyederanno perbeni in un distretto di ricevitoria che non sia mezzo dei dipendenti ricevitori, dotto la imme-
quello ove Fente ha la sua sede, oppure nella dista sorveglianza delle Commesioni provin-circoscrizione di altre direzioni, dovranno fare ciali.
un estratto della denuncia, raccogliere le op- Art. 20. Per l'opera dei riceyitori e per leportune indicazioni per riconoscere i beni e spesed'ufficiorelativesquestongcialeservizio,trasmetterle o al ricevitore o alla direzione com- sarà corrisposto un aggio sulle ripeossioni, nellapetente secondo la situazione dei beni, affinehò misura e con le norme in vi r le altre ren-
ne eseguiscano o ne facciano eseguire la presa dite demaniali. Per la liqui ne dell'aggiodi possesso. questa parte di introiti sara cum ata con tuttiArt. 11. Ilinearicato della presa di possesso, gli altri prodotti dell'ufficio.richiesto l'intervento delPinvestito o dell'ammi-
nistratore, si farà esibire i registri e i conti di CAPO IL - Dei registri di consistenza.
amministrazione e tutte le scritture e titoli re Art. 21. I ricevitori, coa la guida dei verbalilatin alle propneta, ai crediti, alle passività, ed di presa di possesso ed all'appoggio dei titoli
in generale ai diritti, obblighi e pest dall'ente di attività e passività e di ogm altro elementomorale, e li descriverà in apposito elenco'

. esistente nel loro ufficiö o negli archivi dell'entsLo stesso farà per il denaro, per le derrate, I
soppresso o di quello i eni beni immobili sonomobili di valore, gli arredi sacri e gli oggetti soggetti a conversione, compileranno un pro-

prezios: apetto in tre esemplari di tutti i beni siti nelL'incaricato demaniale dovrà numerare, ci' distretto del loro ufficio pervenuti al Demaniofrare, e firmare i libri, i registri ed i conti d'am- per effetto delle due leggi soirraccennate,mmistrazione; provvederà che tutto sia diligen° Art. 22. I tre esemplari del prospetto sovra-temente custodito; e verserà il denaro e depo· indicato saranno dai ricevigeri, con tutti i titolisitera gli oggetti preziosi che possano essere che li corredano, mandati alle direzioni, le quali,trasportati, nella cassa erariale piu prossima, o dopo di averne fatto esame e rettificazione in
in quella che terrà indicata con apposite Istru¯ quanto fosse per occorreie e di averli inuniti
nom. Gh oggetti preziosi che non vi si potes" del loro visto, li rimetteranno alle Commissionisero tryportare saranno depositati tempora' provinciali per la definitígapprovazione.neamente presso il smdaco. Nell'un caso e nel- Art. 23. Le Commissioniprovinciali ësamine-l'altro gh oggetti saranno accuratamente de'

ranno i prospetti, e og occorra, provvede-scritti, suggellati con triplo sigillo, e di tutto a ranno alle loro rettificasumi; riconosciutili re-redigera pocesso verbale golari o fattane la rettifica,apporranno aciasonaGli arredisacri, i mobili egli effetti necessari esemplare deiprospetti la joro approvazione; neall'ordinaria officiatura delle chiese, verranno restituiranno due alle dirèsioni con tutti i docu•del delegato deacritti in apposito elenco e con" menti di appoggio; e trismetteranno il teizosegnati agli incaricati dell'officiatura· alla Commissione central Ai sindacato (pressArt. 12. Nel caso di presa di possesso di be- il Ministero dëlle finanzo,1)ikazione generale delgelisi soggetti a patronato laicale o misto, il Demanio).
delegato dovrà richiedere eziandio Pintervento Art. 24. Le direzioni conserveranno nel loro
dei patroni, quando sieno conosciati. Trattan- aficio uno dei detti due esemplari, coi titoli che lo
dosi di chiese ricettizie e comunie con cura di corredano, e trasmetteranno l'alçro al ricevitorp,
anime, dovrà essere invitato ad assistere alla Art. 25. I prospetti trasmessi dalle direzioni
presa di possesso anche il sindaco locale, che coll'approvazione delle Commissiorli provincialipotrà intervenirvi personalmente o per mezzo serviranno ai ricevitori come regiëtro di consi-di un delegato. stenza dei beni esistenti nel rispettivo distretto.Art. 13. 11 verbale di presa di possesso sarà Art. 26. Gli esemplari dei prospetti tratte-redatto in doppio originale secondo il modulo nuti dalle direzioni, rmniti e classificati nelPor-
B, e verrà firmato dagli intervenuti alla reda• dine alfabetico degliiffici deinaniali compresizione dell'atto. Saranno allegati al verhalepro- nelle rispettive provincie, serviranno pure allespetti conformi a quelli indicati all'art. 2 (A 1, medesime come registro di consistenza.
A 2, A 3, A 4, A 5, A ß, A 7)-

-
Ari. 27. I ricevitori e le Direzioni terranno

Ee l'investito, l'amministratore o il patrono rispettivamente altro registro in cui sarà ripor.dell'ente morale, non intervenisse all' atto di tata la situazione del patrimonio e le successive
presa di possesso, nel tempo e nel luogo che gli varia.ioni del medesimo.
verrà designato dall'incaricato, se ne farà anno-
tazione nel verbale, premesse le pratiche accea- CAPO III. -- DeNa gestione dei beni,

t 1 . n1 derebgs d7al pi e6n della
Art. 28. -- Il sistema normale r l'ammini-

presa di possesso i ricevitori trasmetteranen ce isæti èbÛello ell in stem emoalle Direziom un esemplare del verbale, rite- Ié Direzioni provvederanno gon pubblici incantine
e ir iò i con se r o la regolarità del aelenlo n t nen os e no m aba

del DemmŸ
.

. .
Art. 29. Riman o ferme le facolty dpileDi-Nel caso m em stasi preso possesso di beni

rezioni per la at azione di contratti di loca-appartenenti ad un ente morale soppresso a¯ zione stabilite R. decreio 17 luglio 1862,vente sede nella circoscrizione di altra Direzio" n' 760, salvq l'approvazione i cui all'art. 40.
ne, sarà a questa pure gasmesso unestratto del Oltre i linuti di dette facoltà dovranno le Di-verbale·

. .
rezioni provocare le deliberuippi delle Commis-Art. 15. Se m tutto o in parte il patrimomo sioni provinciali, alle quali a etterà pure l'ag-stabile di lui ente morale soppresso non fosse provazione del relativi capito átistáto sottoposto all'applicazione della tassa di Art. 30. La durata delle looäzioni verrà pre-mano-morta od alPegmvalente d'imposta, leDi- stabilita dalle Commissioni provinciali sullareziom demaniali promuoveranno ladetermina° proposta delle Direzioni, teinto conto delle cir-zione della rendita Impombile colle normedelle costanze e consuetudini locali, p avvertendo so-leggi relative'
vrattutto di non pregiudicgre il ligon risultato

CAPo II. --Delle prese di possesso dei benide. della vendita. In ogni caso la durata non dovrà
gli enti morali soppressi dalla legge 7 luglio eccedere i nove anm; e sara convenuta, pel caso
1866, a 3036. , di vendita, 14 rescindibilita, almeno dopo il pri-

mo triennio.Art. 16. Per gli enti morali soppressi dalla Art. 31. 11 prezzo d'incanto, per regola genê,legge 7 luglio 1866, si osserverà nelle denuncle• rale, sarà quellodel contratto in corso; se pure,nelle prese di possesso dei beni, e in tutti gli o per maggiori offerte già ricerate, o per altrealtri atti che hnguardano, il procedimentopre¯ considerazioni, non si credesse di agmentarlo.Scritto dal regolamento approvato con Reg Art. 32. Trattandosi di nuove locazioni, edecreto 21 stesso mese, n° 3070·
sempre quando il prezzo non si possa desumere

CAPO III. - Dell¢ pr¢se di possesso dei beni dai risultati della precedente gestione, potrà
degli enti morali soÿgetti a conversione. prendersi a base della determinazione del me-

desimo la rendita cinque per cento del capitaleArt. 17. Le denuncie e le prese di possesso risultante dalla media aritmetica fra i prÌIgi
dei beni degli enti morali soggetti a conversione, due dati di cui all'artiçolo 10 ella legge T5
non ancora compmte, si eseguiranno m confor- agosto 1867.
mità alle disposizioni contenute nel capo I del Art. 33. Le Commissioni provinciali hanno
presente regolamento, in quanto sieno ad esse facoltà di ridurre fino a cinqtie giorniil termine
appliäähili. entro 11 quale, dalla pubblicazione degli avvisi,
Art. 18. Gli investiti e gli amministratori de- devono segore gli incanta, e quello fissato per

gli anzidetti enti morali che in esecuzione della gli armenti del ventesimo. La stessa facoltà è
legge 7 luglio 1866, avessero già fattala denun- Iasciata alle direzioni rispetto ai contratti che
cia del patrimonio immobiliare, dovranno fare possono stipulara senzalaprevia autorizzazione
una denuncia suppletiva dei capitali, canoni, delle Commissioni.
censi, livelli, decime, atmue prestazioni, e di Art. 34. Le Commissioni provinciali e le Di.
tutto il rimanente loro patrimonio mobiliare, rezioni, a seconda delle rispettive competenze,
per gli elletti del disposto dagli articoli 2 e 18 determineranno il luogo ovedebbono tenersi glidella legge 15 agosto 1867. incanti, ai quali dovrà sempregesistereunagente
Tale denuncia dovrà eseguirsi di conformità del demanio.

Art. 35. Si farà luogo all' aggiudicazione
quand'anche si presenti un solo oblature. L'ag-
giudicazione peròdovrà sempre venirpubblicata
per dar luogo alle ofFertedinuglioramento nella
misura non minore di un ventesimo del prezzo
di aggiudicazione.
Art. 36. Andato deserto l'incanto, le Com-

missioni, sulle proposte delle Direzioni, delibe-
rano se debba ripetersi l'esperimento d'asta
sulle stesse basi, o se debbasi ridurre il prezzo
o variare le condizioni.
Le dehberazioni delle Commissioni, portanti

riduzione di prezzo o variazione di condizioni,
avranno immediato effetto se prese ad unani-
mità di voti, tanto rispetto al provvedimento,
quanto riguardo alla misura del ribasso ; in
caso diverso dovranno essere sottoposte alla
Commissione centrale di sindacato per la defi-
nitiva approvazione.
Art. 37. Se, dopo la deserzione dell'incanto

ed in pendenza delle pratiche di cui all'articolo
precedente, venisse presentata, colle debite ga-
ranzie, l'offerta di un prezzo non inferiore a

quello sul quale fa aperto l'incanto, ed alle me-
desime condizioni per esso prescritte, le Com-
missioni provinciali potranno autorizzarne l'ac-
cettazione, sotto riserva però di provocare me-
diantepubbliciavvisileofferteñimiglioramento
del prezzo nella misura non minore di un ven-
tesimo.
Pubblicati gli avvisi, venendo presentata in

tempo utde l'offertadel ventesimo, si farà luogo
in base alla medesima ad un nuovo definitivo
incanto; in caso diverso si procederà senz'altro
col primo offerente alla stipulazione del con-
tratto.
Art. 38. Quando si fossero inutilmente ripe-

tuti due incanti sulle stesse basi, le Direzioni
potranno addivenire alla stipulazione del con-
tratto a partito privato, purchè rimangano inal-
terate le condizioni ed il prezzo.
Art. 39. I contratti di locazione dovranno es-

sore convenientemente guarentiti nei modi che,
a seconda della loro importanzag delle consue-
tudiñi locali, saranno per norma generale de-
terminati dalle Commissioni provinciali; salvo
le modificazioni che, per le speciabtà dei casi,
le dommissiAni stesse cregessero opportuna di
htabilire.
Art. 40. I contratti di locazione saranno ap-

provati dalle Commissioni provinciali. Quelli
che im orfassero un fitto annuo superiore alle
lire 1 000 non avranno efficacia se nog dopoche li is omologati la Commissione centrale
di sindacato.
Art. 41. IUspetto ai benipei quali le pratiche

di locazione fossero riuscite vuote d'effetto e noit
si potessero proseguire con speranza di successo,
le Commissioni provinciali, sopraproposta delle
1)irezioni provvederanno alla gestione econo-
mica coll'istituzione d'apposite agenzie rurali,
sotto l'immediata dipendenza delle ricevitorie
nel cui distretto sono poste le tenute o laparte
più importante di esse.
Al personale occorrente per le agenzie rurali

sarà provveduto anorma del disposto dagli artî-coh 53 al 50.
Art. 42. Sulle indicazioni fornite dall'agente

rurale il ricevitore forma il piano delfatomini-
strazione ad economia della tenuta.
Questo piano, disaminato e modificato, ove

occorra, dal direttore, verrà discusso e definiti-
vamente approvato dalla Commissione.

11 piano mdicherà le coltivazioni che si ope-
reranno nel fondo,Tapprossimativo movimento
delle scorte vive, le spese presumibilmente ne-
cessario distinto per categorie, i prodotti preve-
dibili, i mezzi di racepglierli e casiodirli, le
epoche ed i modi di effettuarne la vendita e di
versarne il prezzo ricavato, ed ogni altra norma
che fosse creduta necessaria per il migliore ag-
damento della gestione economica.
Art. 43. Al termine di ciascun anno rurale

l'agente dovràpresentare il conto della gestione
per ciascuna tenuta.
Art. 44. Per le derrate provenietu da fondi

non condotti ad economia, le Cadimissioni pro-vinciali, sopra proposta dalle Direzioni, deter-
mineranno le condizioni ed il metodo da seguirsi
nella vendita; dopo di che le Direzioni proce-
deranno alla alienazione, e congegneranno il get
nere venluto, previopagamento del prezzo, gen-
za bisogno di altra formalità.
Collo stesso sistema sarà provveduto alla ven-
ita delle piante morte o mature al taglio e dei
mobili fuon d'uso.
Art. 45. Ititenuto che l'amministrazione dei

beni è affatto transitoria, non saranno autoriz-
zate spese che non siano assolutamente neces-
sarie, per la pura e seinplice manutenzione del
fondo m con bzione servibile e produttiva, re-
stµado conseguentemente vietato d'impegnare
il Demanio in altre spese, ancorchè di migliora,
mente.
Art. 46. Per l'esecuzione delle dette spese

dopo essere state autorizzate giusta il presente
regolamento, il direttore si åtterrà al sistema
che gli parrà più conveniente e più cauto, se-
condo le circostanze di luogo edi tempo; rima-
nendogli all'uopo conferita la facoltà di farle
eseguire anche ad economia o mediante con-
tratti a trattativa privata se la spesa non supera
le lire 1,000; a privata licitazione, con avvisi
pubblici, se non supera le lire 2,000; oltre la
detta somma dovranno sempre precedere gli
incanti.

CAPO IV.- Degli introiti e degli esiti.
Art. 47. Colla scorta dei registri di consi-

stenza patrimoniale la direzioni formeranno in
doppio originale, a per ciascun ufdeio di riscos-
sione, le liste annuali di carico di tutte le par-
tite da riscuoterai.

Un esemplare della lista di carico sarA tras•
messo al rispettivo ricevitore, che dovrà atte-
sharne la ricevata.
Art 48. Leaggiunzioni alla primitiva listapor

crediti imprevisti od eventuali, e le diminuaioni
ai crediti svi iscritti si faranno dalle direzioni
con liste suppletarie o con fogli di deguaione,
che verranno trasmessi ai ricevatori come all'ar-
ticolo precedente.
Art. 49. Di ogni riscossione i ricevitori rila,

seieranno quietaar.a stae,ceta da apposito regi-
stro a madre e figlia, che terrà pur luogo di
giornale degli introiti.
Qualunque altra specie di quietanza non sarà

Talida, nè libererà i debitori.
Contemporaneamente al rilascio della rice•

vnta, dovranno i ricevitori contrapporre al r¢la,
tivo articolo della lista di carico l'annotazionq
della sorpma incassata
Art. 50. Similiannotazionisaranno fattedalle

direzioni sulle liste di carion esistenti presso le
medesime, in base alla distinta delle partite ri,
scosse, che sara da ciascun ricevitore units al
conto mensile prescritto all'articolo 65.
Art. 51. Le direzioni colla scorta del registro

di consistenza formeranno per ciascun ricevitore
il ruolo, in triplo, delle imposte e degli altri
oneri annuali gravanti i beni, e lo sottoporranno
all'esame delle Commissioni provinciali.
Uno dei tre esemplari verrà da queste inviato

alla Commissione centrale di sindaesto per glieffetti di cui nell'articolo 57; gli altri due sa-
ranno restituiti alle direzioni, le quali ne tras-
metteranno uno al ricevitore, che ne attesterà il
ricevimento.
Art. 52. In base al ruolo i ricevitoëfaranno

alle debite scadenze i pagamenti ai singoli cre-
ditori, ritirando analoga quitanza; e ne faranno
annotazione nel ruolo, di fronte alle rispettivepartite.
Art. 53. Le direzioni compileranno lo stato

del personale addetto al servizio dei beni immo-
biß, e lo trasmetteranno in doppio esemplare,colle proprie osservazioni e proposte, alle Com,
Impnom provinciali per l'esame e per Papprova-
zione. I
Art. 54. Le Commissioni provinciali, dopo di

averlo approvato, trasmetteranno un esemplare
di detto stato alla Direzione, e l'altro alla Com,
missione centrale di sindacato per gli efetti di
eninell'articolo 67.
Art. 55. All'appoggio dell'anzidetto stato, ledireziom apruanno un registro ði conti indivi.

duali. Questo registro servirà per emettere di
mese in mese gli ordini di pagamento sulle cassedei dipendenti ricevitori,
Art. 58. Non si potrà aumentare il personaledi cui all'alinea delfarticolo 41, nò variam il

piano di cui alParticolo 42, senza che, sopra
proposta delle direzioni, v'abbia dehberato la
Commissione provinciale ad unanimità Bi voti.
Nel caso di discrepanza la deliberazione sarà ri,
servata alla Commissione centrale di sindacato.
Le deliberazioni delleCommissioniprovinciali

che autorizzassero Tassunzione di nuovo perso-
nale, devranno essere comunicate in copia alla
Comtnissione centrale dí sindacato per gli ef.
fetti di cui all'articolo seguente.
Art. 67. Gli esemplari dei ruoli degi oneri

(art. 51) e degli stati del persona½ (art. 54), e
le copie dei decreti di approv ione delle varia-
zioni successive (art. 56) Ñue perverrano allaCommissione centrala di sindacato, saranno da
questa comunicati alla Carta dei couti.
Art. 58. Alle spese che non figurano nei ruoli

degli oneri (art. 51) o negli stati del personale
(art. 54) sarà provveduto come appresso:
Saranno autorizzata dalle Direzioni, senza li-mite di somma:
a) Le speet consortili obbligatorie per manu-tenzioni fu strade, ponti, argini, acquedotti ecc.;
Le speseai fabbricati ordinatedallantorità

annicipale per le sue attribuzioni sulla polizia,
sulla edilità e sulPigiene;
c) Le spesedi assoluta indispensabilità ed ur-

genza, che siano esclusivamente dirette ad im-
pedire i danni delle proprietà o ad arrestarne il
progresso, con obbligo però di riferirne imme-
diatamente alle Commissioniper le ulteriori dis-
posiziom. -

Art. 59. Tutte le altre spese di qualsiasi nadtura, fino alla somma di lire cinquemila, ss-
ranno autorizzate daUeCommissioni provinciali
sopraproposta dehe Direzioni. Per spese mag-
giort occorrerà l'approvazione della Commis-
sione centrale di siadacato.
Art. 60. Al pagamento delle spese del perso.nale (art. 54) e delle spesevariabili (art. 58 e 59),provvederanno le Darezioni sulle casse dei di-

pendenti ricevitori, con ordmi di pagameniostaccati da un registro a madre e figha, e corre,dati dei necessari documenti.
Per il personale l'ordine di pagamento pottig

epsere spedito per una somma com essiva.Art. 61. Contemporaneamaatuallaspadizionedegh ordini di pagamento b Direzioni ne prep-deranno nota m appodo registro.Art. 62. I pagraienti fatti dai ricevitori, inbase ai ruoli ai cui all'art.ö2, eagli ordini delleDirezicL1 di cui all'art. 60, saranno dai mede,
suni allibrati di volta in volta in un registro etenuti distinti per ufficio e perarticoli di spese.
.

Art. 63. I ricevitori dovranuo versare ognidiect glorili a cassa setta nella tesoreria pro-vmciale; e saranno tonati a fare il versamentoanche prima del compimento dei dieci giorni,quando le somme giacenti ia cassa raggiunges-
sero il limite stabilito dalla circolare della dire-zione generale del demanio, 3 giugno 1864, nu-
mero 119.
Art. 64. Le tesorerie rilasceranno ai ricevitori

quietanza con applicazioneallo speciale capitolodel bilancio.
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Art. 65. I ricevitori nei primi quattro giorni
di ogni mese presenteranno alla propria dire-
zione 11 c< nto delle somme da riscuotere e di
quelle riscosse; dei pagamenti e dei versamenti
fatta nel mese precedente, corredato di tutti i
documenti giustificatisi.
Art 66. Le direzioni esamineranno il conto,

tanto in confronto dei documenti che lo corre-

dano, quanto dei propri registri od altri ele-
mytt, e riconosciutolo regolare, vi apporranno
il casto in segno dell'eseguita verificazione.
Art. 67. Le risultanze dei conti dei singoli ri-

cevitori, s:a per le rendite, che per le spese, sa-
ranno riassunte dalle direttoni in altrettanti
prospetti, in doppio esemplare, quante sono le
provincie soggette alla loro amministrazione.
Art.68. Tali prospetti, corredati dei conti

parziali dei ricevitori, con tutti i documenti, sa-
ranno dalle direzioni inviati al Ministero delle
finanze (direzione generale del demanio), entro
il quandas.i di ogni mesa.
Art. 69. Ai prospetti, di cui al precedente

articolo, le direzioni umranno uno stato rins-

suntivo, in triplice originale, distinto per uf6ci
e per articult, delle spese pagate nel mese dai
singuli ricevitori.
Art. 70. Le direzioniin ciascun bimestre com-

pileranno un prospetto, in doppio originale, di-
stinto per uffici e per provincie, delle variazioni
subite dai beni amministrati, con l'indicazione
delle conseguenti modibeazioni sul reddito esi-

gibile nell'anno, e ne trasmetteranno un esem-
Plare alla Commissione provinciale, el'altro alla
Coromissione centrale di sindacato.
Art. 71. All'appoggio dagli elementi, di cui

si precedente articolo, il Ministero delle finanze
(Direzione generale del demanio) compilerà il
prospetto riassantivo generale delle operazioni
compmtesi nel bimestre presso 1 diverst oftici;
e, dopo che sarà stato esaminato dalla Com-

missione centrale di sindacato, lo farà pubbli-
care nella Gassetta ef)!eiale del Regno.
Provvederà altresi pel rimborso delle spese e
la conversione in quietanze dei relativiman-
,
nei modi prescritta dal regolamento gene-

rale di contabihta e sotto la responsabihtà di

chi di ragione.
Art. 72. I modali occorrenti per l'adempi-

mento delle prescrizioni contenute nel presente
titolo saranno stabiliti con apposite istruziom,

TITOLO III.

Della 40esazione dei brai pervesoti al Demnio
dal patrimale eccks:astici.

CAPO L - Dei kni Ña pOrsi in f¢nÀÍla.

Art 78.el beni rurali ed urbani pervenuti al
Demanio in virtù delle leggt 7 lugho 1866 e la

agosto 1867, saranno posta in vendita dall'Am-
ministrazione demaniale colle norme stabuste
dalla legge 15 agosto 1867 e dal presente rego-
iamento.
Art. 74. Ogni accessorio considerato immo-

bile per destinazione, a termini degh art. 413 e
414 del Codice civile, sarà alienato unitamente
al fondo, salvoadisposto dall'art. 24della legge
9 luglio 1866.
Art. 76. Sono esclusi dalla vendita:
1• l fabbricati dei conventi occupati per ser-

visii governativi, o che potessero essere adat-
tati a locali di custodia di carcerati;
2• Oli edifizii che saranno conservati ad uso

di culto;
3• i monumenti ed i chiostri monumentali

giusta le Nggi 7 luglio 1866 e lo agosto 1867;
4• I dommii diretti, i censi, i livelli, le deci-

me e le annae prestazioni di qualunque na-

tura
0• I fabbricati dei conventi, i quali fossere

stati o potessero essere conceduti alle proyincie
o ai comuni a termini e nei casi previsti dalla
legge 7 luglio 1866;

S• Sono parimenti esclusi dalla vendita, en-
tro l'anno dalla promulgazione della legge lð

to 1867, i beni costituenti la dotazione det

di cui an'art. 5 dellakgge stessa.

Caro IL - Della formasione dei loiti.

Art. 76. I beni saranno divisi in piccoli lotti,
qwto sia possibde, tenuto conto degli m-

teressi ecorouncs, delle condiziom agrarse e

delle circostanze locali.
Art 77. I letti si formeranno sia colla divi•

ssione da nn fondo in più parti, siacolla riunione,
quando possa reputarsi conveniente ed oppor-
inno, di più giccoli appezzamenti m un sol

rÑ. 78. La formazione dei lottí sara predis-
postadal direttore, prendendo normadalle pro-
prie notioni locali, e da quelle che potrà proca-
rarsi dai riorvitori, dagh agenti di campagna,
e dalle autorità municipali, e ricorrpudo anche
all'opera di un perito quando lo ricondo m-
dispensabile.
Nella, formazione dei lotti si avrà special-

mente r guardo alla destinazione dei beni, ai

pesi el ai diritti di acqua che vi fossero ineren-
ti; si fag in guisa che ogni lotto, per quanto
più si possa, abbia tutte le comodità e BIS SCO•

vro di servatù vaso le altre parti; sa procurera
ËÍ Boddisfare nel mig'ior modo alle condmoni

economiche per ciò che concerne il sistema
da

coltura locale e l'arrigazions; avendo in mira di
ottenere il maggiore e più vantaggioso concorso
di offerte per la compera.

CAPO III. -- Della Netonisatione
dupresso dei beni.

Art. TO.11prezzo dei beni stabili da servire

di base allealienazioni sarà determinato, di con-
formità al disposto dell'articolo 10 della legge
15 agosto 1867, dalla media aritmetica fra il

contributo principale fondiario moltiplicato per
sette e capitalizzato in ragione di cento per ogm
cinque; la rendita accertata e sottogsta alla

tassa di manocorta od equivalente di imposta,
moltiplicata per vemti, con l'aumento del 10 per
cento; ed il fitto più eMato dell'ultimo decen-

nio, depurato dalle imposte, galtiplicato per 20,
se i beni si trovino attualmente o 2000 6tati Î0•

cati in detto periodo da tempo.
N0n si farâ luogo a perizia diretta se non n

casí in cui la Commissione provinciate, con de-

liberazione motivata, ne dichiari la geeessità.
Art. 80. Se dal contratto di locazione risul-

tasse che nel fitto dello stabile erano compresi
il bestiame, le scorte morte, e gli altri mobili
inserránti allo stesso; si dedurrã dal fitto inte-
To la quota corrispondente al valore dei mede-

simi; dovendo gr essi farsi un prezzo speciale
come sarà detto neil rticolo 83.

Se dal contratto di locaz one risultassero po-
ste a carico del conduttore in tutto od m parte
le imposte gravanti il fondo, non sarà a fársi

deduzione per le imposta, o sarà dedotta solola
parte runnsta a carico del locatore.
Art. 81 Dal prezzo estimativo dello stabile

che si avrà colle calcolazium e sugh eÏementi
stabditi nella legge e negli articohprecedenti,si
dedurrà ancora l'ammuntaredi quegli oneri ine-
renti at fondo, che passano al compra‡ore in-
sieme col fondo. 11 prezzo che ne risulterà sarà
quella sul qude gh incanti si apriranno.
Art. 82. Se trattasi di canoni ed altre simili

prestazioni, la deduzione si opererà detraendo
dal prezzo estimativo dei beni l'importo del
prezzo che sarebbe da aborsarsi per l'afranca-
zione.
Il prezzo d'afrancazione, quando questa possa

operarsi mediante cessione di rendita pubbbca,
sarà defimtivamente determinato in ragione del
valore di borea della rendita pubbhca all'epoca
della formazione della tabella.
In quelle provincie in cui vi sieno canoni non

afrancabdi, se perpetui, la dedazionesi opererà
detraendo il loro valor capitale determinato
nella ragione di lire cento per ogni bre cinque
di rendira: se temporanei, la somma da difal-
carsi sarà proposta dalla Direñone, a seconda
della specinhtã dei casi, e dehberata dulla Com-
missione provinciale.
Art 83. Sarà separatamente determinato il

prezzo det beaname, delle scorte morte e delle
altre cose mobih esistenti sui fondi e da ven-
dersi coi medesimi; il loro valore, per norma
dell'asta, sarà stabilito dalla Direzione in via
puramente presuntiva; salvo a determinarne il
prezzo reale, da pagarsi dall'acquistatore dei
beni, mediante perizia che verrà eseguita al-
l'atto di farne consegna all'aggiudicatario.
Caro IV.- Delle tabelle e del capitolato.
Art. 84. Sulla base degli elementi raccolti in

conformità degliarticoliprecedentiecollascorta
dei verbali di presa di possesso i direttori for-
meranno le tabelle dei beni da porsi in vendita.
Si fara una tabella per ciascun lotto; ma

quando più lotti sieno parte d'una stessa tenuta
saranno compresi in una so's tabella.
Art. t-5. Ogni tabella sara formata giusta il

modulo Ce conterrà:
a) La descrizione sommaria dei beni;
b) L'indicazionesommaria degli oneri inerenti

al fondo, per quanto siano conosemti;
c) La superficie dei terreni;
4) tili elementi per la determinazione del

prezzo dei beni;
e) Il prezzo dello stabile su cui si aprirà l'in.

canto

/)11 valore presuntivo del bestiame, del.e
scorte morte e delle altre cose mobdi;
g) E tutte le altre notizie indicate nell'inte-

stazione delle apposite colonne della tabella.
Art. 86. La vendita dei beni sarà fatta sotto

l'osservanza del capitolato annesso al presente
r gelamento, modulo 1), contenente le condi-
ziom generali, oltre le speciali da stabilirsi per
ciascun lotto.
Art. 87. Le condizioni generali sono formu-

late sulle seguenta basi:
a) La vendita si intenderà fatta a corpo e

non a misura, allo stesso titolo, coi medesimi
peBÎ 0 Bello statO O $Orma Colla quale il fondo
si teneva dall'ente edelesiastico e del Demanto;
b) QualunqueresponsabilitàdelDemanio sara

limitata ai casi della evisione che privi Pangin-
dicatario in tutto o in parte del fondo venduto;
c) Nel prezzo estimativo dei beni non è com-

preso quello del bestiame, delle scorte morte e

delle altre cose mobili esistenti sul fondo, che
si dovranno pagare separatamente nell'importo
che verrà determmato con apposita perizia, da
eseguirsi nelfatto di farne ponsegna alPaggiuda-
catario dei beni;
d) Il compratore s'intenderàobbligato per ef-

fatto del solo atto di aggiudicazione; ma gli ob-
blighidell'Amministrazione sono subordinati al-
l'approvazionedel contratto dáparte dellaCom-
missione provmciale;
e) 11 compratore subentra in tutti i diritti ed

in tutti gli obblighi del Demanio rispetto al
fondo, e deve mantener p i pontratti di locazione
in corso alPepoca della venaita, i gnah non fos-
sero rescindibili a volontâ del locatore;
f) Sono a carico del compratore i compensi

che fossero dovuti in conseguenza di migliora-
menti fatti nelfoindo dal conduttore, e a suo fa-
vore i compensi dovuti dal conduttore per dete-
rioramenti arrecati;
g) 11 compratore non potrå mai sospendere il

pagampato delle rate di prezzo al di là delle
epoche stabihte, anche nel caso che esistesse
qualche ipoteca a fayore di tergi sullo stabile,
salvo sempre al compratore gli Altri duitti ri-
servati dalle lege cmh;
h) Le alienazioni avtanno luogo mediante

pubblici incanti coll'assist nza di uno dei mem-
bri ðella Commissiqqp provinciale;
i) Nelle condiziom generali è f4tta altreel es-

pressa menzione degli altri obblighi ebeneficii
compresi nelle disposizioni degd articoli 13, 14,
15 À!!a legge 15 agosto 18ß7.
Art. 88. Felle condizioni speciali si judiche-

ranno:

a) I beni da vendere, la loro situazione, la (e-
nominazione, i confini, la consistenza, ed i.dati
catastali dei medesimi;
b) I diritti ed i pesi inerenti al fondo;
c) Le ptescrizioni e le condizioni che si repu-

tera necessario di introdurre qualora si trat-
tasse di boschi, o terreni lungo i fiumi o tor-
reutt, all'oggetto di guarentire la conservazique
delle foreste, la sicurezza del territorio e delle
proprietà private; e qualora si trattasse di beni
che contengano mottumenti, oggetti d%rte e si-
mili, allo scopo di guarentirne la conservazione;
2) La pubblica Cassa presso la quale dovrà

farsi 11 pagamento del primo decimo del prezzo
dei beni, e dell'mtiero prezzo presunto del be-
stiame, delle scorte morte e delle altre cose mo-
bui, nonmeno che il deposito per le spese e per
le tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscri-
zione ipotecaria.
Art. 89. A mano e mano che le tabelle ed i

relativi capitolati saranno compiati, verranno
trasmessi alle Commissioni provinciali, le quali
li prenderanno ad esame, e si procureranno
quelle notizie o schiarimenti che crederanno
necessari per le loro deliberazioni.
Le Commissioni provinciali, ove non abbiano

osservazioni da fare e credano doversi proce-
dere immediatamente alla vendita, apporranno
analoga annotazionenell'apposita colone. delle
tabelle ed il loro visto al capitolato, e rinvie-
ranno gh atti alle Direzioni.
Nei casi in cui credessero doversi riformare

in tutto o in parte le tabelle o le condizioni
speciali del capitolato, o doversi procedere alla
perizia diretta, rimanderanno le tabelle alleDi-
rer.ioni con analoga motivata deliberazione.

LeDirezionieseguiranno le deliberazioni delle
Commissioni provmeislt; e rettsficate di con-
formitå le tanel¼ le comunicheranno nuova-
mente alle medesime Commissioni pet le loro
de:Imtive deliberazioni.
I direttori proyyederannoperl'apertura degli

incanti dei bent illimprear neue tabelle, subito
che queste sarâmno approvate dale Commis.
610m pr0TmciBÍÎ

Con de 1 ministrädi g giustizia
e dei cultii 23agosto-186 sospeso
dall'esercizi þ suo ufficio o Camarda
notaio nel co lario di Ter-
mini, per aver a ria residenza
m occasione dello "po lera.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTElt0 DELL'IßTRUZIONE PUBBilOA
In conformità dellheticolo 68 del regola-

mento generale delle Umversità del Regno ap-
provato con Reale decreto 14 settembre 1862, si
fa particolare menzione a titolo d'onore dei
nomi di Costanzo Rinando e di Agostino Bot-
tero, allieva del fleale Collegio delle provincie in
Tormo, che ottennero nell'ultima sessione in
quella Regia Unversità i pieni voti assoluti, il
primo nell'esame di laurea in lettere ed il so-
condo in quelle di filosona.
MINISTERO DELL ISTItUZIONE IUBBLICA
In confornutå dell'articolo 68 del regola-

mento generale delle Università del Regno ap-
provato con Realedecreto 14 settembre 1862, si
fa particolare menzione a titolo d'onore dei
nomi degli studen i qui appresso inflicati clie
nella presente sessione ottennero neghesami di
laurea datisi nella Regla Università di Bologna
i pieni voti assoluta:
Rocchi Luigi di Savignano nella filosofia e

lettere;
Pizzamiglio Giovanni di Codogno e Berti Au-

gusto di Bolognanelle scienze giaridiche e poli-
tico-amministrative;
Gozzi Guido e Rossi Federigo di Bologna

nelle scienze giuridiche.
MINISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA

E COhiMERCIO.
Norme per gli esami epel conferimento deipre-
mi agli aspiraati maestri che frequenteranno
il corso normale per gli insegnamenti nau-
tici nel R. lstatu¢o di marina mercan¢ile in
Genova.
Art. 1. Gli esami saranno dati nelmese di di-

cembre p. v. di una Commissione composta dei
qdattro professori che avranno fatti gli insegna-
menti e presieduta da un merebro della Giunta
locale di vignanza sugli studi tecnici.
Ciasenno degli esaminatori, compreso il pre-

sidente, dia nelle votazioni di dieci punti.
Art 2. A esami non saraEBO Smmes8Í 80

non coloro ' e, iscritti regolarmente, avranno
frequentato tutti i quattro insegnamenti com-
prest nel corso normale.
I candidati dovranno far pervenire al preside

dell'Istituto la loro domandaperessere ammessi
agli esami, almeno dieci giorni prima di quello
che sark fissato per l'apertura degli esami.
Art. 3. Gli esami comprenderanno una prova

per iscritto ed on esperimento orale sopra cia-
scuya delle quattro discipline intorno alle quali
sara statö fatto l'insegnamento.
A ciascono dei quattro lavori in iscritto sarà

assegnata una specialeseduta,nellaquale i can-
didati, sotto la vigilanza di un professore,
avranno så ore di tdmpo per (srolgere il tema.
Ognuno del quattro professori presenterk otto
temi al presidente della Giunta di vigilanza, il
guale acegggrg il tenói sul quale dovra vertere
il lavoro.
Nell'esame orale icandidati saranno interro-

gati per un qqarto dpra sopra ciascuna del)a
materie d'insegnamento.
Gli esami orali saranno dati individpalmente

a ciascun candidato.
Art. 4.Il candidato che non avra raggiunto

almeno i sei decimi in ognuno degli esami, non
sarã dichiarato promosso. Quegli però che avrà
ottenuto cinque decippi iiella prova scritta, sara
promosso se otterra almeno hove decimi nella
prova orale; e, reciprocamente, sarà promosso
chi, avendo riportato solo cinque decimi nelPe-
same orale, avrà ottenuto almeno nove decimi
nello scritto sulla stessa materia. Non vi sarà
compepso ai voti fra gli esami scrat‡i ed orgli
su materie diferenti.
Art. 5. 11 candídato cheavra riportato lapro-

mozione in tutti gli esami, avradiritto ad un di-
ploma diidoneita, che lo abilitera all'insegna-
meyto privato delle scienze nautiche, e che sarà
fitolo per aspirare a cattedre vacattti negli isti-
tuti Regi di marina meresâtile à nelle sonele di
nautica.
Art. 6. Aicipque can4da‡i che avranno riper-

tato il maggior numero di panti negli egami,
purchè in ciasenna delle prove così scritte come
orali abbiano raggiunt almeno gh otto decimi,
BarBDDO IIBpettifgHi (Ì& Î Á pguli di Îlr#
400 ciascunõ,

,

dal Governd e dállä De•
patazione pro di Genova.
Sul diploma dei prendati sarà fatta menzione

del pregnio da egso loro pttenuto.
Art. 7. Ferme stando, le disposizioni del re-

golamento sammentovato per tutti coloro che
bramano di ottenere una patente di maestri pri•
vati in tutte le materie comprese nell'insegna-
mento nautico à però fatta facoltà a quegli
aspiranti che desiderano di ottenere il diploma
d'idoneita sopra una sola, od alemas delle ma-
terie medesime di limitare a queste materie
Pesame ediriportare quindi undiplpma dî abili-
tazione alPinbegnax4edto delle sole materie sulle
quali sayango statiesaminati, se inqueste arran-
no adegnate le condizioni di idoneità generale
stabdite nelfaccennato regolamento.
Art. 8. Qualora non tutti i cinque premii da

lire 400 dei quali è ceano all'art. 6 avessero po-
tuto assegnarsi agli aspirinti che ei saranno av
soggettati alPesante 4f tutte le materie, potrà
la Commissione aggiudicare i premi rimasti di-
spombili agli aspirpati che, sostpngto un esalpe
solamente parziale, avranno però in questo rl-
portati i nove decimi.
Art. 9. Le domande d'iscrizione al corso nor-

male nagtico saranno ricevute dalla presidenza
del Reale Istituto di marina mercantile in Ge-
nova à tutto il 31 agostoc arrente.

Firenze, 13 agosto 1867.
B Diranore espo deus3'¢iefsions

tiossynt.

MlNISTERO DI AGRICOLTUR&, INDUSTRIA
E COMMERCIO

(glyisione .
- Sesione conumercio).

Isa Commissiona imperiala per PËeposizione
Universale di Parigi ha deciso di apriredal 1• al
15 dei mest di settembre e ottobrg at shirdipo
riservato del Cam

' ai Marte, un concorso di
nye à pressoir propria alla fabbrica-
zione del vino) le quah saranno ricevnte in
grappo): o.sa r4mi, oppure sa ceppi.
Si porta qua°nto sopra a cognizione dei Viti-

coltori italiani, pel caso intendessero prendere
partea si importante esposizione,

18 Dirsuore Capo deus IN Divisions
Rusras.

BIBMIONE GENERALE DEL 858110 PilIB12CO
mar, asexo s'rrar.u.

(1'ersa pubblicasione)
Si è chiesta la rettifica dell'mtestazione della

rendita di lire 15 aventi il n' 49,014 iscritta sui
registri della Direzione del Debito Pubblico di
31danò a favore ði Peduzzi Graziosa 8 a

di Pigra (Òomo), minorenne, inpgresen dal,
di lui padre Luigi allegandosi l ideñíità d lla
persona della medesima con quella d\ òlf
Graziosa Speranza,'mmorenne.
Si difSaa percio cliiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso iin mèili della
pubblicazionò del presente avviso, oie non intek
vengono opposizioni, sarà operata la chiesta
rettifica.
Torino, addì 30 luglio 1807.

Per O direttare generale
LNapenere generaisiM. D'Asiinso.

moyxzrme arramm
INGHILTERRA.- Si Îegge neÎ Daily Netog:
11 Re de' Greci ha visitato ieri la Regina. 11

Re venne da Southampton a bordo dello yacht
reale Albert, comandato dal principe diLeinin-
gen.
- Si legge nel Times:
La sessionedel 1867 sara ricordata esclusiva-

mente per la relazione che ha col secondo biß
di riforma Quel grande cambiamento costitu-
zionale che è stato compinto fu reso possibile e
necessario da due cause le qŒ&Îi farOBO Suffl•
cienti a ciò fare. La Camera dei Comuni era

profondamente convinta della necessità di pas-
sare un biH di riforma e il signor Disraeli era
risoluto a esserne autore. 1

It capo ministeriale forse amava meglio per-
sonalmente un cambiamento prà esteso, ma

aveva da tastare il polso al suo partito e alla
Camera dei Comuni, e se fosse hastato un bill
piit moderato sarebbe stato l'organo di una
maggioranza pm canta.
Dalle spiegazioni officiali date di quando in

quando er desume che lord Derby e il signor
Daaraeli,durante lo scorso autunno, si erano ri-
soluti a presentare un bili di riforma, e che,
tranne in termini generah, non avevano confi-
dato l'mtendimento loro ai colleghi. L'amo
odierno di introdurre nel gabinetto tutti i mem-
bri principali del partito dominantemira grada-
tamente a riprodurre le stesse fansioni del Con-
sigho privato. Il primo ministro e it leader
della Camera dei Comuni, forse con uno o due
altri confidenti, formano un gabinetto dentro*
un gabmetto. Nel preparare il bdi di riforma i
capi responsabili furono più del solito riservati,
e quelPambigua politica che per qualche tempo
tenne perpleasa la Cameradei Comuni si spiegn
poi con l'igporanga ippqi era il gabinetto delle
latensioni del suoi capt.

11 discorso della regina suscitò qualche sor-
press, dacchè mentre era esplicito per altri ar-
gementi, relegava il bin di riforma in un para-
grafo oscorn e poco intelligibile,
Parre sul momento che iisignor Disraeli mi-

rasse a guadagnar tempo, e fino ad un certõ
pun‡o era gmatificato il sospettb. In ddlicohà
della nosizione eragrandeperchè fu sempre ore-
duto e la questione della riforma fosse retag·
gio del parkto liberale. Vi fu il pericolo di una
seisma nelGabinettomail signor Olsraeli non hà
la tempra di allontanarsi gh amica ed i fantori
riensandosi ostinatamentea fare delle conces-
sioni. I ministri dissenpiegti s'in40ssero pan dif•
ficoltà a sospendere le mm½ieni, e il signor
Disraeli presentò formalmènte le risoluzioni, e

inconyinciò con gravità a proporre il biK
- Ieri 21 agosto fu tenuto nella unmee,

ting dei delegatt dei vari rami della di ri-
forma liótto la presidenzá del signor B es,
B signor Beales sí à congratulato con la ega

del aukeesso ottenuto: il 6iß di riforma.e ri-
tiro del õJi sui parchi.
- Si legge nelMorning Post del 21:
Lord Stanley è andato ieri a Windsor per il

Consiglio privato, nel quale deve,nella 6eaqua-
lità da Segretario per gli afgriesteri, presentare
alkregþta lpyd Lyons nominato ambasciatore
della Gran Bretagna a Parigi, e lord What, no-
minato ambasciatore a Çostantingpoli,
FRANCIA. - La Frence contiene unarticolo

sul convegno di Salisburgo. Tale articolo co-

mmena cosi:
11 telegrafo ci recs centemporanearneq(e dg

Salisbyrgo delle informazioni e delle conget-
ture.
Le informazioni concordano nel riconoscere

che il coaregno dei due sovrani edelle Idro au-
guste consertiritrae un carattere ecoezionale di
intimità cordiale e di corte60 BimpAtta.
Le nostre corrispondenze particolari confer-

mano sotto ogni rapporto le informationf del
telegra(o.
Quanto alle congetture conviene nos acco-

81ierle che con riserva estrema. Quando per e-
sempio il telegrafo crede doverci far sapere che
i due sovrani nel loro primo colloquio hanno
spambiati dei concetti tutti pactiici e nenhanno
combinato alennprogette,di•llanura è evidente
che l'autore di questo dispaccio lidati a propri
giudizi per informazioni.
Forsechè egli ha assistito al. colloquio per

parlare con tama sicuressa?
Ilarticolo tinisce enile seguenti linee:
Quanto a noi, un serio eshmedellseituazionn

non fa che confermarci nella R¾¾im oliinfone
del pringo giorno. Un riavvicinamento tra la
Francia e l'Austris kuna garanzia di pace per-chè a un frena alle ambizioni eccessive della
Germania a perchè potrebbe, col cett« appog•
gio dell' Inghilterra, divenire un ikenó contre
eccessive ambizio¤i in Oriente.
- La stessa France raccoglie maa voce se-

condo cui si assicurava chè le visite dell'îolpe-
raai sovrani tedeschi che si apap recì4i a
vehnero diŒërite dil'diino ventdio,

AvsTRIA.- La Nuora stampa libera ha da
Sahaburgo 20 agosto:
Le LL. MM. di Francia ricevettero oggi alle

11 antimeridiane illnogotenente del paese conte
Coronini. Verso il mezzodi Napoleone faceva
una visita al vecchio re di Baviera in Leopolds-
kron, ed era di ritorno alle 3pomeridiane. L'im-
peratore era in uniforme. Questa sera vi sarà
un the in Klösheim (astello dell'arcíduca Vitto.
rio). Levoci da alleanza sono premature; le trat.
tattre si radecono a preliminariin generale. La
festa di Corte ebbe luogo letteralmente secondo
il programma stabilito. lire regnante di Baviera
non è atteso. Un colloquio tra Napoleoneed il
redi Wurtembers avrà luogo nel viaggio di ri-
torno.Le LL. MM.dìFranciapartirannovenerdì
da Salisburgo.
"Ijubblicisti ufliciosi qui sì da parte fran-
cese come da parte anatriaca hanno ricevuto
l'ordine di esprimersi pacificamente circa i col-
loqui e le idee dei due monarchi. Citasi il detto
seguente d'un diplomatico francese: a L'impe-
ratore Na oleone è debitore alf imperatore di
Austriad

.

Åddisfaiione a tifolodi co<npenso
ed å sto di darla at fratello dell'estinto
Massi inno, tostochð ne venga richiesto. »
"T;iriipeintore1'Eustna decorava dopo il
pranzo e nelli enda llala'il principe Metternich
del Toson d'oro, alla presenza delle due Corti,
esprimendogli il suo noonoscimeât pgi servigi
resi nel rspristillaáenici del bàon accordo cot
Gabinetto diParigi e nèl viaggio delle LL MM.
in Salisburgo. Tahtd Phaperatore Napol-one
quanto Pimperatrice Eugöma rmglaziavano to-
sto Pimperatore d'Austria per questa distinzione
impartita al principe di Afeûerniek La scena

produsse sensazione grandissima fragli astanti.
Oggi il Consiglio municipaledi Salisburgo reca-
vasi passo le Loro Maestà francesi. Alla incon-
cludente arringa del aindaco Wapoleone Àspon-
deva ringraziandolo delP amichevolé accogli-
mento avuta; essere egli venúto álfo scopo di
fare una visita di condoglianza all'imperatore
d'Austria per il doloroso infortunio subito ; Sa-
haburgo piacergli molto ed avere speranza di
ritornarvi. Durante la conversazione Pimperato-
re Napoleone soggiungeva essersi accarþ ieri
s&aallo spettacolo quanto eglisiasi dimenticato
della lingua tedesca.
- In ún'altra corrispondenza dello stesso

giornale si legge:
1eri a sera acclamavasi calorosamente PImpe-

ratore durante il suo passaggio pèr le vie della
città; non deresi ritenere perð che grande sia
P entamasmo di questa popolazione per il so-
vrano di Francia; perdarveneunaprova vi dirò
che animatissima è qui la vendita di certe me-
dagliecommemorative dell'imperatore Massimi-
liano e della catastrofe del Messico. Circa al
banchetto di ieri vi dirò challa sàla era decorata
ed illuminata splendidamente. Le due impera-
trici erano vestite di bianco. Alianco detPunpe-
ratrice Eugenia tenwaai rimperatore d'Austria
ed a flainco dell'iraperatrios Elhiabetta eravi
Pimperatore Napoleone. Il banchetto compotie.
vaal di 18 ortate con dieci sorta di vini. Nim-
peratore eone parlava per lo piik durante
il pranzo la agua tedesca, però con un accento
svmero assai sensibile,
« Oggi i due monarchi conferirono tra loro•

pecento che io non vi possa farnoto quanto disi
iero. Anco nei circoli ofBefosi si è totalmente
alle congetture, poichè questa volta il segreto ò
serbato scrupolosamente. Ciò cheèa desiderarai
si è ohe non vi sia alleanza alonna. L'opmione
generale qui pronansiasi contro faileanza, e

Solferino che ne sia l' facolo principale, bensi
la ritirata delle truppe franeesi dal Messico,
f4tta che non si perdona alŸimperatore Napo-
leone. Al banchetto &'oggi Napoleone, contro la
aspettazione generale, comparavainumforine da
generale francese, per cui spiccava,nel mtgra
agliabiti envili da cut erano risestite le persone
det seguito. Essendosi osservato ieri, che es.a
vestiva abito borghese tra le tantebrillanti uni-
formi, gli invitati al banchetto ricevevano form
dine di vestire in frack, Ala, vedi combinazione,
Napoleone, che aina il contrasto, compartva in
calsomt rosal. »

- Un telegramma dell'osservatore1Westino
in data del 21 da Salisburgo reea: ,Finora ebbero luogo soltanto conversazioni
confidenziali fra i monarchi da unapažte e l'>m-
peratore Napoleone, il bayone i Beast e ilprin-
cipe di Metternich dall'altra. A qugta si,assi-
cura da fonte degna dijede, quente conversa.
zioni avevano pundpalmente per oggetto le
faccendö d'Oriente.
- Napoleone insignidell'ordine della Legion

d'onete l'antion gionasio d'Augusta nelle per-
sono dei due suoi pia anziani professori.
- I.a 19uova Sta pa libera dice e nel con-

dnWih Reichqtadt. QuÑto giorna si professa
coiivinto che l'Imperatore d'Austria si farà pre-
murg di ti¾rire alla domanda.
- Il Xëmorial diplomatique scrive:
Ilagitazioneparlainentarechesi ò:nanifestata

in Austria sulla questione della revisione del
conçordato tende a calmarsi stante che il go-
Verno ha spierp¢a la più grande attività onde
dare daquesto lato un'equa soddisfazione alla
opinione liberale. Crediamo tuttavia di sapere
che le trattative non riusciranno, come si era
supposto, afar inserire delle moddicazioni nel-
l'atto del 1856. Di comune accordo si preferi.
rebþe regolare l'applicazione ulteriore del con-cordg‡o per mezzo di ordinanze che tan sareb.
bero senza analogia colle leggî organiche fran-
oesi. In tal modo sarebbe possibdeal governoaustriaco di fare al partito liberale le conces-
siom che questireolama, senza alterare een do.
mande di natura specialmente delicata, le rela-
zioni matenti tra la Santa Sede.e4 il gabinetto
di Vienes,

TeacnxA. - Si legge nella Turquie del 14
apsto:
8: M. I. il Sultano di ritorço dal go viaggio

ha indirizzato a.S A. il GraAVisit ole se-
gnenti, di cui diamo la traduzione le:
Gli attestati di.bengolenza edi simpatia che

ho ricevuti luego il mio viaggio dat sovrani e
dalle grandi nazioni d'Europa furono tali che
non potranno mai venire da me scordati Iben-
tra nella capitale déi miei Stati provo 11 de-
si di fat bonoscòry at tutti i miei fedeli sud.
itgi che ho proratoedi.ehiamarvelia



GGZETTA UFFICIAT E DEL REGNO D'ITALIA

Essi sanno che il primo e più caro de'miei
voti è quello di veder crescere la prosperità e

la pece del naio Impero ed 21 benessere di tutti
i miei popoli diventare cosopinto sotto tutti i

rapporti. La soddisfazione del mio cuore si ac-
cresceancora quando vedo le mie benevole in-
tenzioni apprezzate kel pari con gustizia da
tutti i miei sq¢dtti e da tutte le nanom che mi
ospitarono.
Non harvi ricompensa pia dolce per un so-

Trano del vedere i propra sudditi corrispondere
coll'atetto e colla devozione ai suoi sforzi in fa-
vore della tranquilbtà e della prosperità del
paese. Gli attestati pubblici difedeltà ed'affetto
che io raccolgo anche questa volta da tutta la
popolazionemisonograditissimieviannettova-
lore grandissimo.
R sentimento del dovere di assicurarelapro-

tezione di tutti gli interessi ed il benessere ge-
nerale di tutti i miei sudditi laa ricavato nuota
forza da questa accoglienza ed ha assunto l'a-
spetto di un debito sacro.
Le mie pumure sarannodunque come inpas-

sato consacrate all'accresèmento degli elementi
che dappertutto servono a cementare gli Stati,
ai progressa della pubblica istruzione, all'esten-
sione dei mezzi di comumeassone, alla buona
organizzazione delle forte di terra e di mare,
allo sysluppo del credito; e la mia ferma volontà
ã che tutta i miei ministri e tutti gli impiegati
si occupino di questi oggetti nella afera delle

roœ a ze noscere a tutti i soddis-
fazione che mi ha fatto provare Paffetto sincero
dimestratomi da tutte le classi dei miei sudditi
e la aiola manifestata dai sudditi esteri, BOGiri
os nelfooensione del mio ritorno nella capi-
tale del mio Imþero.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
La Gassetta di Genoesannunzia che il 2f corrente

giunse in quel porto la pirocorretta Principessa Clo-
tilde rimorchiando la fregata Conte Errde, recente-
mente varata nel cantiere di Livorno.

- Il Consiglio provinciale di Padova approvò alla
unanimisik onordine del giorno proposto dal signor
Trieste a nome della Deputasione, secondo il quale
quella provincia concorre colla somma di lire 33,000
per treanni alla formatione della Società egizianadi
navisastone tra Venezia e Alessandria.

- R Consiglio comunale di Ancona ha deliberato
an'unanimità di concorrere emo pure per la por-
slene attribuitagliin lare 13,600 sopra le 40,000 che
oŒronsi eullettivamente colla provincia, colla R. Ca-
mera di commercio, e in lire 6,000 la provincia di
Ascoli-Piceno, alla formazione del capitala di lire
390,000 promessodat manialpio di Vendzla aDa Com-
pagnia egisiana di navigazione.

- f.eggesi nel Patriota:
Siniào lieti di annunziare finalmente al pubblico

che i lavori del tronoo di strada ferrataVoghera-
Pavia, ritardati dalle gravissime difneoità incontrate
nellointiveamento del Po nel nuovo canale, furono
liri l'altro coronati di fellee successo. Il Po è naal-
mente costretto di passare non tutte le sue aeque
sãtto 11nuovo magniñoo ponte della via ferrataVo-
ghera-Pavia.
Dietro ¡¡nestorisultato, lalinea potrAessere aperta

alpubblico alla Boe di settembre p. v. een grandissi-
mowanta5Alodel commercio e dei pubblico, i rap-
porti nostri con Genova venendo così adabbreviarsi
di 30 chilometri, e quindi di un'ora di viaggio.

--- Ls domenica soorsa furono inaugurati in Fran-
cIs due monumenti, uno all'Imperatore Napoleone I
aMonterenn e l'altro al duca di Horny a Deauville.
Napoleone a rapprésentato da statua equestre, o

pera del generale conte Pajoi, figlio a quel generale
Pajol che ebbe parte principele nella vittoria ripor-
tata da Napoleoneeentro gÍi alleati a Atontereau il
18 febbraio 1814.
La statua di Morny 6 altra 3 metri e 20 centimetri

ed è opera del signor Isello. La status wenne fusa in
bronzonely oficine del signor Tu èbaut.

-- Una collestone beltissima di tuonete e di meda-
glie greche, rdmane ed Ïnglesi fa vendutaall'incanto
a Londra la settimana scorsa. Cið ehe v'ebbe di più
notevole setta vendita fu una passad'orodi Taranto,
it cui roveÃck rAppresenta Castore e Polluce tutti e
due montati sopra en solo cavallo. • Nai,dice l'Ateneo,
pezza uAnale non venne c¶erta in vendita pubblica
o privata in Ïoghilterra s. Non g• ne conoseono che
altre quat(ro o cinqüe. La pezza fu T•taduta i,700
franchi.

-- Nell'adonansa de:I'aeoademia delle scienze di
Francia del 19eorrente tornð in dienssione la nota
faccenda del carteggio dlNewtone di Pascal. Chastes
annunzia che laCommissione alla quale fu aflidato
l'esamediquelearteggio si è adunata. Le Verrier
sostiene che la Commissione è inutile, che non può
giungere a risehiarare 11 punto ità litigio, tanto più
che il signor Obasies non vuole presentarle tutte 16,
carte dei processo. Il presidente sananria che,
stando le cose in questi termini, la Commissione si
íàlénderà seiolta e che per venire in qualche modo
alla Itnedi tal disenssipne sarà pregato ilsignorFau-
géres di presentare sil'Aeondemia le sue osservazioni
e il signer Chaales di rispondergli.

- Il Opurrier de VAlgfrie racconta nel termini che
seguono un nuováge are di truŒeria usata a bordo
delle navi greche chesi o Panodel commercio di
cereali:
« I navigli greel carlchi di cereali procurano di

smaltire una parte del loro carieo; il naviglio ri-
prende poi il mare col rimanente onde giunAerna
destinazione. Allora iteapitano, d'accordo coll'equi-
paggio, che non èpagato amese, ma a parte, piglia
16 sue misure sŒnehe B carico riprenda la stessa
apparensa e lo stesso peso che avevaall'atto di par-
tire. Finora il messo più usato, quello che sembra
rinseira perfettamente ed infattibilmente, consiste
E-icircondare il grano con seque preparata, nella
qug¡gg versano gliescrementi e le urine dell'equipag-
gio assiemed alemniprogetti chimiei. Questa prepa-
razione swapota à geo a pueo, penetra nel grano,gli
dà un cólore brillhag smonlia, ed aumenta oonsi-
derevolmeäte II duo peso. Infondo ad alcuni giorni
il carico rigtendela qúantitila misura che ne era
stata prolevali, ed 11 negoriante 30 Jo ricere si
guarda bene dal lagnarsi della qualità, þeebe la
mercanzia che gli viene recapitata ha apparenzi
molto msgliore delle montre.
Ë Courrier aggtangache la frode venne constatata.

Che d Brano il quale hasubito simile processo con-
serva la sua blanchessa; è un po' umido,MA la umb
dità si attribuisce alla salitazione. Ridotto a farina
questograno sipresta assai male alla pamficazione.
Seminato cresce sempre male esi presta pochissimo
a socire conservato. Lamaggior parte dei grani ven-
gono residai vermi.

-- Riportiamo dall Osservatore Triestino laseguente
descrizione della straca ferrata del Brenner.
Le cifliecha del terreno che si dovettero vincere

nella couruzione della ferrovia del Brenner teste
compinta non si verificarego in tale4imensione né

in tale grandezza in nessun'altra ferrovia di monta-
gna: in tuttaquesta linea, ma principalmente sulla
lines In: sbruck Matrei, si veggono molto6randiose
opere d'arte, e questa ferrovia conserra quasi in
tutta la sua estensione dei dintorni romantici,e nei
siti aperti grandiosi puntidi vista.
Partendo da Innsbrnek si arriva dopo pochiminuti

al tunnel del montelsel, che è l'ingresso della form
via del Brenner, in eni si soorge il vero tipo di una
ferrovia alpina, come nonse ne vede is alcun altro
luogo.
SulleairuredeB'IselsivedeAndreaHoferehesven-

tola la ban lierp della libertà; suHa receia dell'Isei si
rede 11 genio del 1867; manda il saluto dèHa coqei¾
liarione.e il grido d'ammoniaione al fedele commer-
elo dei poþoli di qua e di 14 del Brenner. Useiti dal
tunnel dell'Ist, lungo 2,f00 piedi, passismo sopraun
alio terrapieno e veggiamo alla nostra sinisara il
Sill romoreggiante e spumeggiante, perchè in cae-

ciato dal sud antico, ed oradeve insinuarsi per uno
stretto burrone.Ñon si ha tempó di guardarsi un
¡io'atiorno, efte si arriva a un secondo tunnel;e ap.
pena usciti da questo arrivasi all ponte sál Sill, alto
75 piedi, e Innga 81e colle fundamenta a 20piedi so-
pra il livello dell'acqua. Poco lungisi vede no palco
di legno alto 165 piedi, sul quale le pietre per la co.
struzione sono portate cón carra da una rÑaall'al.
tradelSill. i.epletrechesi trovavanó sät corpi dèUs
ferrovia sonoper lo più di sostanza calcare, e non si
poterono adoperare per le costruzioni del tunnel.
Per questisidoveva farle venire da 3 o 4 ore di di.
stanza. Però non v'ha tempoda fare altre rite-sioni,
cho la ferrovia et conduce rapidamente, ei conduce
per vari piccoli tunnel nella parete del mente, e si
arriva at tunnet di Schlief.Esso non ha che la lun-
ghara di 370 piedi; ma è una delle costruzioni pill
difficiliepiù pericolosedi tutta la linea. Quivisi trova
11 maggiore pericolo di franamento perchè il quarzo
e la lavagna stanno sciolti l'uno presso l'altro, e af-
finedi dare una fondamenta solida esieuraal tunnel,
al suo rapido pendio furono custruiti muri di sos-
tegno da 25 a 30 piedI di grossezza. Al tunnel si con-
giunge una sezione della ferroviadi un'altezza per-
pendicolare di 320 piedi, e unangolo di aseensione
di 45 gradi, con un parapetto di 20 piedi d'altezza.
Vi sono poi varie sezioni d'alcune centinaiadi þiedi
con muri di sostegno di 60 aS0piedi di altessa. Dopo
aver passati altripiccoli tunnels si arriva al tunneldi
Milhlthal, detto comunemente il grande tunnel, che
ha la lunghezza di 2,800 piedi, e nel quale s'ebbero a

superare difâcoltà di terreno come in quello di
Schärf.

Dopo aver passati altri due tunnel siarriva allase-
conda stazione della ferrovia del BrennerMatrei. Ivi
sigiunge a una bellaprospettiva suimonti, in ispecie
su quelli di Stuba e di Duch.9. Da Matrei la ferrovia
conduce con piceola ascensione a Steinach; ancora
due stazioni, e poi saremo sutBrenner. Ma quali sta-
zioni!
Noi passiamo per grandEosi argini di terra e decli-

vil lungo il Sill e veggiamo dalle erte pendici dei
montimella parte opposta i pali telegraiei, che c'in-
dieano come lassò la via debba condurre sul Bren-
mer. In un'estesa linea spirale giungismo per un
tunnel nella vallata di Schmirn, e ben presto siamo
arrivati anche alla stazione di Gries, che e'incuters
tanto spavento. Lassa veRAlamo nuovamente in una
spaventercleprofondità sottodi noi il Sill e lastrada
del Brenner, i qualiserpeggianoattraverso I burroni
por rinseire onalmente al passaggio del Brenner.
Ma non pl rest; toolto tempo perammirare. Tutt'a
un tratto si fa notte intorno a noi, edeptriamo in un
tunnel Per fortuna vi si passain breve tempo, e tosto
ei rallegriamo del grandioso panorama chesi pre-
penta agli occhi nostri, quand'eeno si apre una se•
condaporta nera, per la qualedobbiam passare, indi
apoca distansa una terza e.... slamo ginnti al pas-
saggio dei Brenner. Presso a noi si trova il la6o di
Brenner, ricco di pesel, eolla sua aequa verdastra.
Sul nostro capo sorgono I giganti montani, le cui
cime sono coperte di neve (massi;ne dopo un tempo.
rale) fino all'estate avanzata. La via si estende quasi
peruna intera lega sulla pianura, e noi veggiamo a
sinistra la sorgente delSill e adesgrg uella dell'gi-
sack, di cul entriamo nella vallata. Ma fliche cascato
d'acqua aumentano viemmaggiormente l'incanto di
questo paesaggio alpestre. Adesso poi abbandoniamo
il Brenner pia rapidameptepncora cþe non ci siamo
venuti, e in meno di un'ora siamo a Storaing. Da
Sterzing sino alla plassa chiamata Fransensveste la
vallata dell'Eisack à selvaggiamente rotaantica, e i
monti sono estremamente erti. Nelle vicinanze si fa
vedere un monte, ore, a quanto si dice, sarebbe na-
scosta una mip; fin dal 1800, La Franzeosveste chig·
de formalmente la vallata, ed angora oggidi rigsel.
robbediflicile ad un esercito di penetrare nella me-
desima sotto i cannoni di quella piazza. Sotto la
Franzensreste spirg, come agol dirsj, qq vento af-
fatto diverso. L'aria a più mite, la vegetazione più
vigorosa, e già vediamo alle pendici meridionali i
primi vigneti, i primialberi fruttiferi, i cui rami sono
copiosiimente carichi di frutta, e fra gli altri anche
dei castagni, ed ecocci giupti a Bressanone quasi
senza accorgereene. Giå quivi fa colturadelle viti è
condotta assai aktivamente. La distanza daBressano-
ne a Bolzano à di 5 leghe, ma noi Klungiamo colA fa-
cd-ente in un'ora e mezzo, giacché la strada, che si
estende sempre longo l'Eisneh, non ha a superare
alonna rilevante diflicoltà. A destra si veele susco-
seese rocale on convento di monache e a sinistra il
castellodi Wolkenstein, ove risiedeva uno degli eroi
delle leggende del Medio Evo. Dal lato geognostico
sarebbe ancora da osservarsi che qui si trova il por-
fido in massa, come nella parte siiperiore della via
il granitoe la pietra scissile. Attraversiamo rapida-
mente e di seguito 5 tunnel verso la stazione di Blu-
man-Bolzano, ed appenaabbiamo abbandonato l'n!-
timo, ci veggiamo dinanzi le torri di Bolzano, ukima
città tedesea del Tirolo meridionale, giacchè poche
ore pih giò, e in ispecie a Trento, si parla quasi
esclusivamente l'italiano.

DIfüßt0NE DELLA R. SCUOLA NORMALF
SUPERIORE DI PISA.

Manifesto.
11 sottoscritto direttere della R. Scuola nor-

male di Pisa, dietro le risoluzioni del Ministero
dell'istruzione, rende pubblicamente noto come
per l'anno scolastico 1867-ß8 saranno in detta
Scuola disponibili i seguenti posti:
Posti gratuiti da convittori per la facoltà di

filologia e filosofia, sedici;
Posti di convittori a pagamento, dieci;
Posti di aggregati çon aussidio per le scienze

fisico-matematiche, otto;
Posti di aggregati senza sussidio, sei.
Per comodo e norma di coloro che volessero

concorrere ad uno dei predetti postidellaScuola
normale si aggiunge al presente il seguente
tratto di regolamento.

11Direttore
Esarco Brrri.

1• La scuolanormale superiore inPisa haper
eggetto di abilitare all'afficio diprofessore nelle
Scuola secondarie.
2' È divisa in due sezioni:

. a) Lettere e filosofia;
b) Scienze fisico-matematiche.
S• Appartengono alla prima gli alunni convit-

tori, alla seconda gli planni aßgregati o esterni.

4• Ogni anno un decreto ministeriale deter
mina il numero degli ainoni convittori a posto
gratuito, e di quelli a pagamento, il numero de-
gh aggregati con aussidio, e dignelli senza sus-
aidio.
5' La retta per gli alunqi convittori a paga-

mento è di lire italiane 80 al mese durante i
mesi di lezioni.
6• Niuno è ammesso a far parte della scuola

senza esame.
7' I posti gratuiti nel convitto e i posti di ag-

gregato con enssidio si danno a coloro che rie-
acono migliori negli esami.
8• Tutti gli alunni della annola normale se-

gnono regolarmente i corsi unigtarii; hanno
nell'interno della scuola eseräin präticielezioni
aggiunte, fatte dai professori'iäterni o dai pro·
fessori universitari. i
9•0oloro clie sono ammessi pagamento o

senta sussidio posoono nel anzio con-
correre pel posto gratuito o

' sussidso.
10* Gli esami si fanno ottobre al5 no-

Tembre nelle Università princi ali del Regno.
110 Gli aspiranti debbono, non piin tardi della

fine di settembre, presentarq lèlero domandeal
rettore di una delle principali Universitg o alla

erione della ßcuola normale persore in

12 La domande,coi documenti i,viene
immediatamentedairettori scuola
normale.
13• Essa deve essere accompapata:
a) Dalla fede di nascita;
b) Da un certificato di buoni costu ;
c) Dai certificati degli studi fatti.
14• Nellascuola e presso le Umveraña di Bo-

logna, Napoli, Palermo, Pavia, Torinokisprono
contemporaneamente gli esami di concorso per
Yanno preparatorio che corrisponde al _pruno
universitario, e pel primo anno normalitticoche
corriaponde al secondo anno universitakio.
15• Per essere ammessoal concorsoper fanno

preparatorio si richiede:
a) Licenza liceale;
b) L'età non minore di 17, non maggiore di

anm 22.

16* L'esame per l'anno preparatorio nella se-
zione di lettere o filosofia verserà sulle materie
che seguono:
a) Greco- Analisi e traduzione scrittadian

brano di Esopo o Benofonte;
b) Latino - Traduzione scritta di uno degli

autori seguenti: Virgilio- Cicetone - Orazio
(le Odi) - Livio - Cesare;
e) Italiano -- Un componimento sopra un te-

ma di storia della letteratura italiana;
d) Storia universale e geografia (esameorale);
e) Filosofia elementare (esame scritto).
19' Quando gli scritti saranno condotti a ter-

mine, l'alunno sarA su di essi sottoposto ad un
esame orale.
18 L'esame per l'anno preparatorio nella se-

sione di scienze sarà anch'esso orale e scritto,
e verserà suquattro quesiti nelle seguenti ma•
terie:
a) Fisica;
b) Algebra elementare;
c) Geometria•
4) Trigonometria.
19• Per concorrere al primo anno normali-

stico si richiede:

a) Iletà non minore di 18, nå maggiore di 23

} oortificato degli studi fatti e degli esami
superati sulle materie del primo anno universi-
tario nella facoltà cui il giovane vuole appar-
tenere.
20• Ilesame per la sezione di lettere e filoso-

fia versera sulle seguenti materie:
a) Latino- Interpretazione orale e scritta

di uno degli autori più sopra citatie o, pure di
Tacito o Sallustio -- Componimento latino;
b) Greco- Traduzione scritta edesame orale

sopra due brani diversi d'uno di questi autori:
Esopo, Benofonte, due primi libri d'Omero;
c) Italiano- Componimentogopra un quesito

di storiadella letteratura it41iana, latinaogreca,
ed esame orale sullo stesso soggetó,2) Storia egeografia antica- Esame orale;
e) Dissertazione sopra un Uma di logica o

metafisica.
21° L'esame per la sezione fisico-matematica

verserà sulle seguenti materie:
a) Fisica- Esame orale e scritto;
b) Chimica- Idem;
c) Algebra superiore - Idem;
d) Geometria analitica- Esame scritto.
22• I temiper questi esami sarañao dal Con-

siglio direttivo della sanola inviati alle Univer-
sità principali del Regno.
(Estratto dai regolamentidella R. Saxola normals so-

periore).
ND. Nell'esame di greco e latino si permette l'uso

dei dizionari. Coloro che avessero già fatti più anni
universitarii, e volesseroentrare nel corrispondente
anno normalistico, vossono farne domands alls Di-
rezione, che invier& luro un programma speciale di
esami.

OlsPACC1 RRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFAEl

Atene, 22.
Notizie di Candia, in data di ieri, recano che

l'armata turca, avendo attaccato Omalos, venne
respinta dagl'insorti, ed ebbe 4 subire grandi
perdite. Gl' insorti erano comandati dai capi
Kriaris e Hadje-M.chalis.
Le provincie di Sfakia e di Apocorona sono

in potere dei Cristiani.
Parecchi combattimenti ebbero luogo consuc-

cessi favorevoli agl'insorti a Agios-Myron eA5ia-
Barbara nel distretto di Eraclion.
I? insurrezione si Ipantiene dappertatto più

viva che mai.
I legni delle grandi potenze d'Europa conti-

nuano a trasportare in Grecia migliaia di fami-
glie.
Il colonnello Sapountzaki è arrivato in Atene

per intendersi col comitato centrale.Eglicalcola
di ritornare in Candia nella prossima settimana.

11 Governo turco continua a pubblicare per
mezzo del telegrafo false notizie, come, per e.
sempio, che Zimbrakaki, Corone06 e parecebi
volontari si preparano a ritornare in Grecia.
Queste notizie sono prive di ogni fondamento.
Ilesercito turco è in piena dissoluzione in

causa delle fatiche, delle privgiogi e delle epi-
4emie.

Costantinopoli, 23,
E Governo imperiale ha preso ladeliberazione

di dare ilmaggiore impulsopossibileal migliora-
mento delle vie di comunicazione nell'impero.
Esso è disposto a trattare coi capitalisti i quali
volessera ottenere delle concessioni di strade
ferrate nell'Anatolis, ed ha autorizzato le mis-
sioni imperiali all'estero ad entrare in trattative
sulle offerte serie che venissero loro indirizzate
En questo proposito.

Parigi, 23.
Il marchese di Moustier à ritornato a Parigi

per attendervi l'In1peratore.
L'Etendard annunzia che lo Czar accordò un

congedo illimitato ai soldati che contano 15
anni di servizio e un congedo temporaneo a
quelli che contano un servizio di 11 anni.

Berlino, 23.
Sua Maestà ebbe una lunga conferenza col

conte di Usedom. Questi fu quindi invitato alla
tavola reale.

Berlino, 23.
Sua Maesta rinunziò alviaggio di Norderney,

e andra invece colla Regina ad assistere alle fe
BÉO þ07 ÎB COStruzione del duomo di Colonia,
che avranno luogo il I settembre.

Vienna, 23.
La Debatte dice che il risultato del convegno

di Salisburgo sarebbe un programma di diritto
europeo. Questo programma, in cui sarebbero
formulate le idee dei due sovrani, verrebbe co-
municato chiaramente e francamente agli altri
gabinetti d'Europa, i quali sarebbero invitati
ad accettarlo onde assicurare il mantenimento
della pace.

Salisburgo, 28.
Le LL. MM. di Francia sono partite questa

mattina.
I saluti di congedo furono assai cordiali, co-

me quellidel ricevimento.
Le LL. MM. pernotteranno a Strasburgo.

Parigi, 23.
Chiusura deHa Botsa di Parigi.

22 23
Rendita francese 3 •/, . . . . 69 87 69 80
Id. staliana 5 •¡, in cont. 49 10 49 15
Id. id. fme mese . . 49 20 49 17

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese

. . . 823 825
Ferrovie austriache.

.
482 485

Prestito austriaco 1865
. . . . . . . 825 325

Ferrovie lombardo-venete . .
. . . . 383 385

Id. romane . . . . . . . . . . . 65 60
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 105 104
Ferrovie FittorioEmanssia . . . . . 60 öl

Londra, 23.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 6/, 94 sla

Dresda, 24.
B Giornale di Dreada ha una corrispondenza

da Salisburgo la quale dice che l'accordo stabi-
litosi tra l'Austria e laFranciaha, relativamente
alla Germania, per punto di partenza la pace da
Praga, e relativamente all'Oriente, le delibera-
sfoni del Congresso del 1858. Per conseguenza
l'acoordo non deve destare le difBdenze di una
terza potenza. Esso non implica alcana minao-
cia e lascia alle altre potense la facoltà di ade-
rirri. Petrebbe essere interpretato oome una

provocazione allora soltanto che esistesse un
partito preso di porsi attraverso al pŒRÉO di Ti-
sta austro-francese in tali questioni. In questo
caso i gabinetti di Vienna e di Parigi riflette-
rebbero ai messi onde provvedere alle eventua-
lità estreme epossibili.
Corre voce che il convegno dei monarchi ver.

rebbe seguito da una conferenza diministri, che
avrebbe luogo a Dresia.

HERO UffielAIS DELIA þ¾iig pl

Pietroborge, 23.
Un akase dichiara soppressi i tribunali di

guerraneiGovernideÚ'Ovest; essi saranno ri-
afahilki se lapubblica tranquillità venisse tur-
bats.
Si ha da Livadia che PImperatore ricevette,
il 21, il ministro ottomano, Fuad pascia, il quale
gli consegnò una letteraantografa del Sultano.

Madrid, 28.
Gli insorti della Catalogna e delPAragons fit-

rono battati in piik scontti. L'entusiasmo deB*e-
sercito be potentemente contribuito aBa lor6
disfatta. La fiduela si va ristabilendo.

Berlino, 23.
La Gassetta della Cross riosseda fonte degna

di fede la notisia che l'idea fomlamentale deRa
Convenzione di Salisburgo ò lo stabilimente di
una Confederazione della Germania del Sud,
colla partecipazione delPAnstria. Si tratterebbe
pure di un accordo austro-franoese circa lo
Schleswig, come mezzo di azione contro la
Prussis.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firente, 23 agosto 1867, are 8 ant.

E barometro à rÏœasto stazionario su quasi
tutta la Penisola. La pressione è press' a poco
ugualealla media. Cielonayoloso e mara calmo,
Venti deboli e vari.
Nel centro d'Europa il barometro à somla

normale di 2,5 e monta.
Qai il barometro si è abbassato di 1

nella mattina e sof5a in alto dell'aímosi B
vento di sud.
Stagione variabile; probabili temporali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHFr
fans nelR. Museo di Fisica•Slorie manersiedi Presse

Nel giorno 23 agosto 1867.

ORR *

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9pom.72, 6 sul livello del
mare e ridotto a - - -
zero ..................- 740 755,0 765,,0,

Termometro centi-
grado--....-. 27.0 91,0 ' 28,5

Umidità relativa...... 39,0 31,0 44.0
Stato del cielo ....... sereno nuvolo nurato

e novoli aerend
Vento) direzione... O O O

I forza .......... debole debole debole

Temperatura
mamima yg ,

i minima # ti .

Minimanellanotte del 24 agosto .g.gPoehianima l!Î0ggia neMe 24 0tB ROR MigBrBÎhlÊ0.

TEA'I'RI
SPETTACOLI D'0GGI.

P011TEANA MeRMTIIIO, ore 7 - Rappresen-
tazione delfeguestre Compagnia di Gaetano G.

ARMA flAžIA11LE, ore 8 - La drammatig
Compagnia diretta da G. Personhi rappresenia:
Lo erar Cornelio- La moglio dess seguiraii
marito.
ARL1A SOLDONI, ore 8- LadrammaticaComd

pegnia diretta da Carlo Lollio rapptg:Genio e sregolatessa.

FRAN ESCO BARBERIS, gereNif.

ensumisa (Mrenze, 21 Agosto RIST)
couraars rumcomamms

VII.on:
L D L' D

Remlits itaîlana 50!0........ I lague 1867 52
Impr. Mas, tutto pagate 5 69

Id. 30gg............. imprBaiB67 35
in to Ferriere 5

..... • i genn.1867 540 •
O delTesoreiB495 p.10 a 840 •

AsionidellaBanaaNas. • en oompen 1000 *

Dette Banoa Nazionale nel Regno
41talia ................«.. >flugHo18671000 m

Ca-adiscontoToscanalamath, a 250 •
Banea di Credito italiano..... • goo •

Asioni del Credito Mobit.c ital. • :

A$ÊÃ.ŸÊ¿:: I t s.gue ass2 I
Detta conprelas.pel50f0 (Aagebe
Centralt Tosaane).......... • 600 •

Ob delle:Bidetta.... • 500 a
Ob ãeBä BS.FF.Baan. • 500 •

88. FW. Liver. • 420 •
Dette (dedottoB sappismente) • i nema.1867 420 41
Obblig. 8010 deBe sudd. GD.J. • i luglio 1867 500 •

Dette........................ •imarseiB67 420 s

Obblig. 5 della SS. FF. Mar. e i gaan. 186 500 •

Obb 10f0 deus dette..-... • fa 1867 500 t24
O dem.50101nser.comp, e 50b391

Inseriedite2.. • 50b •

Dette in per. non coan. • 505 ·

aomanale6010ab6I. 2" emissione 500 m
in sottosarisione ....... s i genn.1867 506 •

Demuberata............... . Wo e

li.m. .edi U igang.(866

605257*,5262*, 52 60 e a

OSSERVAZIONI
Fressi feui del 5 Og0
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BANCO DEL COMMERCIO E DELL'INOUSTRIA
SOCIETÀ ANONIMA

Approvala ten decrete di S. II. il Be d'Italia in data 8 settembre 1806
Avente sede in Firenze via Alfaal, a. 89

AagemNea generale straordinaria.
IIConsiglio d'amministrazione, per incoltà accordatsgli dallarticolo 18

dellostatnio sociale, ed inordine alla de'iberazione (ell'assemblea generale
Asi giorni tie$2del mese di inglio soorse:
Copveca per ilgkspo di domenica 15 settembre prpssimo venturo alle ore

unapomeridiano ggesso la sede centrale di firepse (via Alfani, n° 39) in as-
Membled geiepdè straordinarla i signori azionisti ¢feffetto di deliberare sul
s•guente

Ortime del gierno:
i• llelagiepg del Qppgigliodi etssplaistrazione sugli incarichi afindatigli dal-

(asagiqbles dei giorni 2i e 22 luglio prossimo passato.
2• Proposte del Coissiglio d'amministrazione relativamente alla suceursale

di Parlst:
3• Proposte dimodifiesztone allo statuto sociale.
4' Eropostadi prowredimenti namenwinN sultandamento economico ed am-

gdaggrgtirodel Repco,
Firenze, 22aansto1867. 2285

Per il Consißlio dammini4tazione
11 Dirsuore 11 Ties presidenis

I.nigi Moreno. Conte Gaetano Bargnani.

Avviso.
gýngg e Pistpfese notifica essereaperto II concorso al posto

di maestra comunale la scuola femminite del Castello di Serravalle con

go súpWoÁlaniidi Ifre 366 e 1*aso del quartiere.
Lemaestre che vogilano concorrere al detto impieg dovranno entro fi f5

ettembraprossimpegteigerea questo municipio le lorodomande in carta da
bollo, corredate: i• della fadedia taJdella fede di huana condotta, ri-

bb d enÍ omamd' one

un regolamento che

i astensibile tiella segreteria comunale.
Pistoiese,dalla residenza comunale 11 20 agosto i867.

11 Sindaco

2288
Cav. Lapini.

Avviso.
Il facents (qpgiqpi di soprlatendente alfArchivio dei engtratti di Sietî.

anoto gþg & tagi'ors waeante nel compartimento &lfggià Ruota Grosse-
86¡yetyge a cortesionale di Grossato,-un posto di notaro di

a queinolprjinaspettatlyngel detto compartingento, al quali pisoela
òorrere al rimpiasso di dettp posto, potranno a tuttp il 10 settembrepros-

sino faturÿ dirigere le loro domapde a (Luesta Soprintendenza,dalla quale sa-

ingstore del kpras3o la Corte d'appello di Firenze

ans,dilfArchirlö generale dei contratti, 21 agosto i867.
Il g. di Soprin¢endente

Dott. Gior. B. Tolomei.

Estrage €istanza loibiriese di caccia. 2294

per nomina di pedto.
11 signor Glaseppe Gasparri &

dente sSiens ha intto istansa al si-

pož pggte dj tribunale civile

di Grosseto ondenom19un perito per
procedere alla stima i appresso

fondi spettanti a ti leel pOSSI-
dente residente Manciano, posu
in comune di Man o, consistenti:
i. Un toalimento di agggia 8 airca

angeandano, postn ingenstadagte-
vecchio.

ýo§á Masaisnese.
na, apratadstrest.ansionadidara
10 anties a21sara, posto nella stessa

La signora contespa Barbara Aldo-
brandini, proprietaria domiellista in
Firenze.per non taselare appiglio nd
alcuna supposizione di oonsenso ts-
cito o di tolleranza in fatto di caccia

noisuoipossessisituatinelleqqyuqjg
díPrato, Campi e AI9ptagnarlo, pre-
viene e diinda tutti coloro, cui spetta,
che essa valegdosi dei dirltti che le
accordp la legge, procederà a termini
di giustizia contro ci))qaque fosse tro-
vatonegli elletti suindgenti per esers
ettarvi qualunque spáeio dl caccia
senza suo spec‡ale permesco.

ATTÍSO. 2279

essa inNoelano.
appigsamento nel

Manciano di contrada le

nali fondi ha promosgg la sub-

astazione.
6eansano, 1125 agosto 1867.

2280 Dott. F. Fasam, proe.

Î Estraue 2281

"..* 2 del slDCr -

yease del ¿¿ 6 sy 1867, Ba regi-
nel tergijne presegitto dalla

-ru autorgatg Poenegamone di
o stabile composto di due piani
terram, marcato di upmero ao-

unale 29, pasto Ipngo le mura ester-
e della città ga porta San Gallos

o di San Mayeo Teochip,comune
Firenses 514 legkino, ipppreapn-
al estasto di m nità nella
one E dalla 7 in parte,

di stima con ta im-
di lire 99 8, pa ad

ane lire 83 nie si-

,
es-

per one dei

cay. Giuseppe Poggi,
Israta opera pubblicantilitgeol
reto reale del I 19 dinembre 1865;
tale fa autorizzata

stante il deg34 epeguitoi dalla co-
inunità di Fire galla Caqsa dei de

ti e prestiti presgs laDirezione
del Debito Pubblico-in P nze del-

11mportare dello indennità Jopte al
signor Ferdinando Francalanci, liqin:
dateinlireottomiknovecenjoyentotto
e centesimi ventiklalla perisia e stima

gndiciate dei signor professoreGlu-

ppe Michelacei gel-dì i9 aprile 1867
itamente regiqtrata.
La suddetta soy di lire ottomils

novamentorentotto e centeduti venti,
éomesopra de casa, 81otrà essere

pagata A BISnor Ÿerdinan o Franca

innel, salva La prgwa dglia
fpndo espropr¡gto, decorsi che siano
trenta giorni daquenoëlffuserzione
del presante estratta aalla Gassetta

ciale del Regno per i fini ed efett‡
rticoloMdella legde'25

Dott. Larsi Lucu
- proe. della comunità di Firenze.

Il nobil signore Alberto Inghirami,
possidentedomiciliato aVolterra, pro-
prietprio della fattoria di Sorbiano
posta nella cuanpità 4i Montecatin)
di Tal diCecina, Ìttihisee ad 40Àtino
Marrueel e sua famiglia, lavoratori al
00dere il Trontodi detta fattoria, ogni
equgunquespecie di contrattazione
di bestiami, g diabinged iqtendache
quainnque comprg e vendita che ve-
pissa posta in essere 43lla famiglia
colonica suddetta debba essors pulla
a tutti gli eretti di ragione.
Firenze, 2tagosto 1867.

Per linearicato
ifmaestredi casa:-GiesarmCrorri.

Avvise.
Si deduce a pubbgea notizia che il

signor Luigi Paglisi, possidente demi-
ciliato in San 6tovagni Vald'Arno,ha
nibito a Vincenzo Soldani e Antonio

Neri, hvoratori al podere della Grue-
egg, popois del Giglio, comunità e

mandamento di J.ontevarchi, di con-
Arattare sia attivamente ghe passiva-
mente, o in qualunque altro ¡;mdo
ognisorta di beptismi o altri articoli
concernenti la colonia del suindicato
pqdere sepra espressa Ifeensa del
summepzionato proprietario, H quale,
in caso di inosservansa al prescritto
divieto, protesta della inellicacia e
nullità di quainnque obbligazioneve-
nisse da detti coloni arbitrariamente
contratta.
2297 Dott. 61tSEPPE ËAPPEI.

Avvise. 2

Margherita di I.Domenico Mazzoni,
vedqva del fu Giovanni Massai, dimo-
rgnie in Pirenze, deduce a pubblica
notizia a tutti e per tutti gli eretti di
ragione che essendo essa completa-
mpnte analfabeta non rleonosce ne

sarkmai per riconoscere veruntob-
bligazione che in suonomefosse stata
o fosse peressere emessa da.qualun-
que persopa, non escluso il proprio
Eglio 6iovacchino, giacchè ba sempre
trattato direttamente isuoi affari, ed
ha pagato e paga a pronti contanti
tutto ciò e quanto le abbisognaaequi-
stare pery pmprio e della famiglia.

~

Dichiarazione d'assenza.
ßnile tanze di Osiglia Luigi fu

gg * "',baululle eivHe ea osio; Convitto Candellero
cuËrentendiãblafavaTasilenza dí Aa- Col i* di settembre si apre il corso

lo Edoardo Osiglia domiciliato a preparatorio aHa R. Accademia mili-

Savona. tare e R. Sanola militarodicavalleria,
Savona, 21 agato 1867. fanteris e marina.- Torino, via Sa-

gggy spot. Bozzm. luzzo, n• 33. 2ii5

Otazione per pubblici proclami. g •
66 $ta iÌ• n°Û /

L'anno del Signoremille ottocento lio Silvestre fu Matteo, colono, llre 5 g
sessantasette, a giorno diciannove 7028,resta di Iire 80 32-Lombardi * •

y m.a

agosto,iaApricana. Sulleißtanzedel Rafaeledialattea.maratore,1iro676ô, g' | 2 e

signor don Michele Zaccagnino, sin, resta di lire 77 32 - Tedesco Giuseppe Sg
daco del comune suddetto, qui dom¡. di Miehele, colono, fire 67 66, resta di

*
-

cillato, strada Porta Sanmeandro -. lire 77 St - Bettembre Salvatore fu
le Giacomo Sabatin usciere addetto Martim colono, lire 07 66, resta di
alla pretoradi na ove domic¡. lire77 32 - Perrune Francesco di E.
ho, al vienGiro, dichj.2rato aAl'in, nardo, colono, lire 67 46, resta di Ilre y M y

-

frasarini individui tutti domiciliati in 77 32 -Santella Lorenzo fuDomenico- . 2 m C . Mme
questo medesimo comune, che il mu. ortolano, tire 67 66, restadi lire 77 32 Esa o

di Milano una quantità i divise com. Nassario fu Leonardð, campagnuolo, .

È g 4 i is A en

plete della guardia nazionale, assu. lire 67 66, resta di lire 17 32 - De Lo- e a - - 8 2.
mendodirettamente l'obbligo di pa- ranzo Ralfaele fu Matten, colono, lire g. 4 ogg bd a
garne il valore in sedici eguali rate 67 $6, resta di lire 77 82 - Valenti An- 2. Ê Og a ... 4 4 -

mensili, e quindi dare a ciascun dei tonio fu itartino, oclono, lire 67 66, M
,,, p e 4 go

militi e graduati qui appreso indiesti resta di Hre 17 32 - Mohtlio blatteo fu o · Ë g ?
11pro rio ultiforme per il preno di lemnso, colono, lire 86 90, resta di y I •
lire 7$32 a lire 126 32, ciascuno se- lire 93 32 -Ripoh Nioola fa Sebastiano 5 Ve
condo il grado e qualità della robs cafetdere, fire 7378, resta dí iire 84 32 e

come qui nppresso»I vedrà. Il paga. -Alontorio Giovanni fu Loca, colono, , g
mento che ciascun milite doveva fare lire 70 28. resta di tire 80 32 - Mimmo & $ ' ne o 4
era convenuto pure in sedici rate, ma BonifaciafePietro.barbiere, lire 74 65, *

. y . A g o

appena unabuona partepagarono solo resta di L $532 - BevereNicola fu Fe- 9 E.., og
due dande, e poscia non han eurato lier,colonos L 7028, mata di L. 80 32 - Eggg
di eseguire altro versamento, quindi o Bevere Domenico fu Felice, col.>no'
di necessità di doversi convenire i mo, tire 67 66, resta di lire 17 32 - Papino og ,.

rosi in giudizio. L'istante per l'og-
Gerardo di Giuseppe, sarto, lire 67 60, we

getto ha ottenuto deliberazione del restadi lire 77 32 - Ripoli Rafaele di
tribunale civile di Lucera, med la Serafino, colono, lire 67 66, resta di o

e

quale è stato autorizzato per la cita. fire 77 32 - Campodipietra Luca fu go
none a pubbliciproclami a condizione Glowann

, colono, lire 0 28, resta di y
' Ë w a

di doversi citare personalmente un
lire 80 32 - Perrone 61aseppe fu An- i < g I gg 2 $!!

certo numero di graduati miini della gelo Michele, eafettiere, hre 67 66, ::: ggy agggy
guardia naz onate. - Ho quindi citati resta di lire 77 32 - Reale Battista fu
i medesimi seguenti individni a com- Ferdinando, colono, hre 67 66, restadi
parire innanzi questo signor pretore lire77 3t - Valente Nacandro fu Mar-
la mattina di sal>ato trentunoandante tine, colon lire 67 66. resta di fire
mese, alle oro nove antimeridiane, e 77 32 -Tar lia Vlacenzo di Pasquale, Ayyj30 di quattropiani, compreso IL terreno,
nel solito locale delle ordinarie udien calzolaio, li 67 fe, restadi lire 77 32 eni confinano detta piazza, palarso
ze, per sentirsi condannati al pronto

Amoruso Cimpµ fu Raffaele, colone, per t18nÑifa 7070mfaria al pu lico comunale e Ravagli Ottavio,salvo,een,
tv n e

s fÛnto i ,2vett6ualul incanto perrilasolarsial maggiore oferepte,

siegue: Cornat Eugenio di Raiaele, lira 67 66, resta di lire 77 32 - De g . Si rende noto che alle istanze del con iseguenti patti e condizlool:

proprietario, lire 10 28, resta di lire mone llatteo Nicola di Giuseppe, co- sig. Giovanni Benassai, euratore della 10 Appena divenuta irretragahBa la
80 32 - Matera Gennaro fu buchele, lono, lire 67 66, resta di hre 77 32 - eredità jacente del fu Lyigi del fu liberazione della detta casa, il come
proprietario,1ire 67 66, resta di bre Abbenanti Domemco fu Nicola, pro Tommaso Paoletu, possidentedomici- pratorene entreràal possesso egodi-
77 32 - D'Adamo Francesco Paolo fu eta o ire 126 SL- isu Mat- liato in Firenze, in eseeusione del de mento, e da quell'epoca me pagherà le

o a
i ri o o - Di BlaseNu zioZu France eo

32
ereto del tribunale civile e correzio- pubblicheimposizioni,eoorrisponderà

fu Matteo, proprietario, fire 67 66, re- lire 77 32 - Corfiati Francesco di
'

nale di detta città (sezione promiscua) i frutti sul prezzo alla ragione ddcia-
sta di lire 77 32 - Pirra Giuseppe fu fae proprietarlo, lire 77 32 -Campo- de'12 aprile 1867, avanti 11 cancelliere que per cente l'anno.
Antonio, vinattiere, lire 67 66, resta di ra Loreto fu Vincenzo, colono, del tribunale suddetto la mattina del 2°11 compratore stesso procederà
lire 77 32 - Specchiulli Tommaso fu 99 32 - Galallo Teodoro fu Mauso dl guattro ottobre 1867, a ore undici, dipoi senza indaßlo alla celebrazione
¡Sizr 7 2 a re emM t

'
to , i n nella sala d'udienza della prima so- del relativo istrumento di comprae

fu Michel'Arcannelo, colono, lire 67 66 De Luca Michele inLuigÎ,'colono, lire alone civile,sarà procedutoal pubblien vendita, mediante a rogitt det notaro,
resta di lire 77 32 - Pizzicoh Vincenz

' 77 32 - De Lorenzo Vmeenzo di Lao. Incanto da eseguirsi nelle forme vo. eheverrà designato a tal nopo dal tu.
di Natsario calcarolo, tire 67 60 resta nardo, colono, lire 77 32 - DeLorento lutedalla vigente procedars, degh ap, tore dei minori Lasi,

di lire 77 3$ - Stoico Vincenzo Êu Ao. Michele di Leonardo, colono,lire7732 presso beni spettanti a detta eredità 3° Il prezzo e suoi frutti si erotho.
tonio, colono, fire 67 ß6, resta di hre - M aito Angelo fa r arto, lire jacente in un solo lotto sul prezzo di rannonella dimissione dei debiti ipo-

t re rae
,

ta r 77 biere, lire 7 32 htera Miche IIre 5,736 48, resultante dalla perizia tecaridei ininori legittimamente esi.

- Cesareo Giovanni di Martino, colono nio fuhafaele, colono,1Ire 77 32-Mon- deR'ingegnere Vmeenzio Micheli del stenti, o mediante accollo, o mediante

L. 67 66, resta di lire 77 32-DelFooej torioAlatteo di Silvestre, colono, lire dl 11 gitigno 1867, registrata in detto pagamento efettivo, riportando dal

Luca fu Michele carrettiere,lire 67 66, 77 32 - Milo Nassario fu hitehele, Pe• giorno, reg. 5, foglio 191, n* 4263, de. ereditori le quietanze e consensi e
resta di lire 77 $2 - Potenza Luigt fu suolo, lire 77 32 -MontorioGnisepp positatanella eancelleria di detto tri, radiazione delle iscrizioniipotecarie.
Michelantonio, e on li 67e6 r sta ,

& 32-i 32 - bunale, con i patti di che nella rela. 4* Ogni possibile avanzo di presso

teo, cealzolaio, lire 66, resta di lire Notarsanto MIo ele di tanso, co. Intiva cartella d'incanti pubblicata a resterà in mano del compratore a van-

77 32 - Scamazzo Leonardo fu Angelo lono, lire 77 32 - Palombino Giuseppe formadella legge. taggiodel minor), finchè non ne sia

3 eÂti e
n28, r 11 te a lo o o

a n della liberazione, dellistrom n di

16 ei eoo le dir q

proprietario, lire 67 86, resta di lir
'

Zulfrano Matteo la om nic'Antopio pitgati in detta comunità, in luogo occorra, saranno a carico el comgra-

77 $2 - Ascalese ntonio di Matteo, campa nuola, fire 77 32 - cehino Do• detto i Pantani, descritti af campioni
tore, senzaché per questo pre-

egl .l¿c 6$,;; ¿'?:, ,
"??2 m'n ':2%"?°'¿";: ggg,=,gš•gggg•jg• die de e cunI be u ne o defalco

r en r i ip on i
r

i d 2386, 2387, 2383, 2389, 2480, 2DS, 2478, a cancellerla della pretura di

mensore, lire 67 66. resta di i re 77 32 vise,dal di f* dicembre 1865, cosi é 2358, con rendita imponibile di lire Lt 14 to ig67
Amoruso Gaetano fu Patfto prðþtP- gustede‡militi tutti egaduatl<¾ 10593. -

- -
- - .

ap .

tario, lire 67 66, resta di lirk 77 32 - sopra mensionati siano condannati al Dalla cancelleriadel tribunalecivile
Il cancelliere

Tiutigliano Balfanie di Michele, tufa. Eledesimi interessi del sei per cento e correzionale di Firenze.
Ÿ. MORALI.

inolo, lire 67 66, resta di kre 17 32 - dalla stessa epoca sino al totale adem- Li 22
D'Avena Loreto fu Vincenzo, colono, pimento. Placeta infine alla giustizia a60 IN' 2290 Caccom.
lire 67 6, resta di bre7T32 - Perrone di condanharff alfe spese enttedelgiu- 22W SEB. AIAGNELLI, OREG.
Pompeo di Pasquale, caffettlere, lire dizio, munendosi la proferenda sen- -

8 di liree 1 speæpr on Iltt(0 ŠÎ ÌlaBlig ATTÎSO d'iBCER!g.
resta di lire 77 32°. Del Fuoco Carlo colo nel dtardo in quanto che 11 or¯ þer vendita Tolontaria.

(2. pubblicazione)
fu Viquenzo, colono, lire 67 06, resta nitore suddetto giàseauestravateren- In ordine a1 decreto del tribunaleei-
di lire 77 31 - D'Ad,tetta Giovanni fu dite com¾ le quali sono appena (2' pubblicazione). vile e correzionalg di Firegge del &
Angelo Michele, colono, lire 67 66,w e i i igenti bisonas del- Si rende noto che 11 giorno ii del 28 luglio 1867, lamattina444) 14get.
stadi fire77 32 - De Luca Pasquale

diritto,ya lone,azio proSiimoventurosettembreneUasala tembre 186Ta are IÌsÌ proceder& a-
fu sp

,
o e, I ren of ' Ër dienza ne piò amplo modo. del dellepubbhche udienze per la pretura vanti ilnetaro signor Alessandro Car-

tino, ennsp o, lire 67 66, resta di Presente atto sono state man tead di Volte,rra, avanti il eancelliere della radori nel di lui stadiotinPrato apub-
lire 77 32 - di Matteo fuAntonio, inserirsi nella Gassena U(ficiate del medeshpa, delegato con deereto del blico ineanto per"la vepdata dei beni
colono, lire resta dÏ lire 17 32 - Regno, ed in quella deAli annunza gm• trib e civiledi detta città in data lofrascritti a favore dpl maggiore e
Tallano Giuse e fu Vincenso, nog di 4¡nesta provincia di Capi- 6ma prossimo passato, saranno miglioreofferentesul ' pettivoprezzo

- Ri
i 6

.

2289 Glacomo Samarixx, use. esposti in vendita al pubbHei incanti infraseritto con In con Izioni deposi-

see, nog ziante di tessuti, lire 74 65,
due appezzamenti di terreno di pro- tate nällo studió di d tto nòtaro per

restadi lire 85 32 -PetruecolliMichele prietà della interdetta PetatniaPrin- esser rese ottensibill gli attendenti
di Vincenzo Bardaro, lire 67 '66, resta chihi, absistita dal suoenratore N. U insieme con le perisi di detti beni
di lire 77 32 - Vidone An'onfo in Mi- Estratte 9800 signor Leonori Loreaso, ambedned*• eseguite dal signor Glognni Colzi,
chele, alearolo, TiriW 06, résta di i miciliat\ in Volterra• Idetti beni consistono itt tre
lire 77 32 - M iore Martinó fu Gio- Con atto pubblico del fß inglio 18679 L'incanto sul primo lotto, o Campo con casocòlonichêöfa ricati

poderi

GRÑÑÑ $ .' ''U.¾"fi Is" 7.li'"","".",he nronninahAr i di P
,

b

77 32'-Train Vit'Antoniodi Giuseppe, registro 10, foglio 39, n° 3179, con lire tivo, vitato, olivato, fruttato, e di der• nobili signore Abia C mbelli ne'ellie
proprietario, Hre 67 66, resta di lire italiane 180 40, i signori Antonto del renoapastura, sarà aperto sill pressa soin, Leopoldina Cica bpIll ge' Fol-
77 32 -Pasquasio Nicola Maria di An. fu DomenicoCerti eBaldassarre delfu di periala in lire 91i 40. Uni, eGuendauna ine'¾
tonio, colono, lire 67 66, resta di lire Gaspare PierÍni, domicillati in Firon- L'ineanto salsocondo lotto,oMonte - etaranno posti all naapto in tre

46 M eum a
a d

e MM n ydf biana con
Francesco, campagnuolo, lire 7 66, a partecipasione, onde erigere un mente aperto sul prezzo diper)zja 10 casa colonica stimato

. . § 22,1 20
restadi lire 77 32 - Papalillo Miebele Grande stabillmento con macchina a hre 3,092 88. 10 Lotto- Podere i ¼on.
fu Donato, colono, lire 67 68, resta d¡ vapore per la fabbricazione di fiamspi- La Venäta sarà regolata dalle egn- tacci, con casa colog st;-
Hre 77 32 - DiBiaseNGRElodi3Itchele, forl ehimiel,sia in legno che in cem• dizioni contennie nel relnro bando, mato e g

too Giovano colono, lire (7 6ô, re- a parte degli
étfli netti per la decima del signor ingegnere Antonio P&pri, da pigionali stimato . . . • tii,346 80

sta di lire '!7 3 - Rutighano Michele parte il signor Leigi da Gregorio Da- e al deweto di autorizzazione di ven-
fu Gennaro, colono, lire 67 64 resta di nesi per la di lui cooperazione a e dita.

L. 57,ti24 a

lire77 32-Rut isooTom pso Iq stituiredettsSocietà• DallacanceßeriadellaRegiapretura
2260 Ar.sssasaxoCanaancar.

na uo tt h ud
49osi di ol5 a sto 1867. - †¶ÎSS.

77 32 - Lomb diLuigi fuMatteo, ear. cafe di lire isällane quarantamila, éon Il caneeniere Conordinanza
pentiere,1ire 67 66, resta di lire 77 32 dichiarazione che dagli utili che spot 2213 gyv. G. B. Beztwo

del 14 agosto 1867,
-Bellino Angelo fu Antonio, pizzien- torannoafsignorPierinidovràessere

. proferitadalfillustrissimo signor av-
anolo, lire 67 66, resta di lire 77 32 - dal detto signorCorti rituso il capitale

Iqqa‡o Leopoldo Pistoi, giudice dea
er o p n¯ di fire italþae ventimila, dopo di che NÑO ÊÍ kŠ0

t falli ento di Francesco Fro-

oo r ta li 3Ñ - i per vendita volontaria di beni immo60L Decreta chela v n del ere-

Biase Antonio fuCarlo megpaio, lire Tale BoeiefA deve durare per anni Nella mattiga del dl 23 settembre diti del fallimento di Francesco Fra

67 66. resta di lire 17 3$ - Cesareo Gl> dieel, sempredhè si verineþi 11 van- 1867,aore 10 antimeridiane, in eseen- sini avrà luogo il di il settembref867
vanni guMatteantonio, colono,& 67 68, taggio e4utilità dellaSocietà stessa, e sione di decreto proferito dal tribu. a ore i f antimeridiape, inCaniera di
resta di lire 77 32 - Vitale Primiano fu non venga a deperire il capitale, nel oale civile e correzionale di Firenze consiglio del tribunale civile di Pistola

, e qual caso il signor Corti potråscio. li 28 giugno 1867, ad istanzadel signor facente funzionedi tribunale di com-

quale colono, lire 67 §§, resta di lire gliere e 11quidare la Societàssed Giovanni Taddel, possidente domley mercio, e proseguirà, ocoorrendo, nei

77 321 Palloni Nicola fu Pietro, colo- -Firenze, 27•idglio 1867. liato a Marradi, come tutore del my giorni snecessivi, couchè sia preven-

no, fire 67 86,resta di lire 77 32 -Spec- neri Innocensio e Giuseppe del in y tivamentegiustiñeato loadempimento

chiulli Primiano di Domenico, colono, renzoLasi, possidenti domiciliati in delle formatità volete dall'artleblo 60i
lire 67 68, resti aflfršTT 12 - Galullo

22 8 detta terra, sar4 esposto in vendita del Codice dioommercio.

le 2 'Oco O A .
I

volontaria al pubbileo incanto nella Et eineelliere
cenzo fu Giovanni, notaro, I re 70 28, 11 nobHe signor Alberto laghirami, canàelleria della pretara di Marradi NE C. RA22ETTI.

resta di lire 80 32 - Galassi Michele fa proprl4tAriodeBa fattoria di Sorbiano, avanti l'infrasoritto canceltiere d&a
Giuseppe, roprietario, lire 10f 77, re- situata nellaeomunitik di Monteeatini pretura stessa,sul prezzo di lim ita- 2292
sta di lire 16 ßl - Di Biase Felice di di Val di Cecing,deduceapubblica no- liane 4,418, resultante dalla perizia

7 $2 e I
tizia che ha reso bandita la detta fat- del signor ingegnere ÄntonioMughini .Il sottoseritto inibisee achiunque,

'.: cretaio, fire 67 ôô, resta di lire toriadinon poterri più far pascolare del di t2aprile 1867,registrataaBorgo sia con 11 fuelle che con altro messo,

2 - Tarm,g!!a Matteantonio fu Pas. bestiame at Brosso che minuto, come Santorenso, li 19 di tal mese ed anno, di cacciare nei suoi beni di Spqjano

unle, uardiano, lire 61 ôô, kesta di pure di cacciarvi in veran modo sotto vol.4•, foglio 66, numero 171, e debi- posti nella comunità di Civitella Val-

ire 77 32 - Galassi Giuseppe di Mat- paga al contravventori delle veglianti targente ratlñeata e giurata avanti il dichlana.

too, colono, lira 67 66, resta di lire leggi- cancelliere suddetto, una casa di pro. Firenze, li 22 agosto 1867.

I
- e n no n o• Firenze, 22 agosto 18ô7. prietà dei prefati minori Lasi, posta Domaro Bugnozz.

Camil Pietro Îu Giacomo, colono, Per l'incaricato inMarradi sulls piazza delle Scalelle,
lire 67 66, resta di liro 77 82 &Ruti- 11maestrodicasa: 6WEEPPE CIOTTI. Segnatadinumero civino 2, composta FíBEWÆ- Tip. Exapi BOTTA.

Esaisi di perite
con citazione per proclami.
Innanzi al signor pretore di Chieti,

FBippo Teceo, proprietario domief-
Ifato e residente in Chieti, quale afit-
tatore della tenuta di Reja e Sneceto,
di rasione del comune di Chieti, do-
manda di volersi compiseeredestinare
an perito perio estimo delle terre se
aduate a granene da'coloni posses-
sori di detta taanta,onde l'esponente
possa eanseguire il terraggio aNa ra-
gione del quitato sul granone raccolto
e issare anske il giorno per 14 presta-
tione del giuramento del detto perito,
e ciò a'termini del R. resoritto del 29
novembre 1824, avendo lo esponente
ottenuto da esta tribunale civile e
correzionale deliberadone nel ti gn-
dantemese, che datorizza la eftazione
a'ouloni per l'oggetto per proclamL-
Chieti, 17 agosta 1867. - Federieo
Prancese, pron.
E pretoredel mandamento di Chieti,

visto il sopratrascritto riccrso; visto
H provvedimento del tribunale civile
e corresionale di Chieti 14 agosto sn-
dante; visto 11R. rescritto del 29 mo-
Tembre 1824; Tisto l'art. 146 Codice di
procedura civBe: nomina 11perlto per
la valutssionede'fondi seminati agra.
Dopo, e po'gvali èdovuta agli attuali
coloni laprestazionedel terraggio;Um
ragione deiquinto del prodotto, ¡¡ si.
gnor Florindo Gisli,perita cedolato,
domiciliato e resi#nta in Chieti; g

di questa pretura dèl tre setfeinbÅ
18ti7,alle ore 10 antimeridiaËe, prevp
eItarlone à detta udieïiaTelle parti
interessateda farsi per menodi pro-
elami, e ne'modi o colle cantele pre-scritte dal tribunale civile e prrp-
gionale di Chiell éol eltato proyvedi,
inento. --- Chidti. 17 agosto 467. -
hicolo Cianchi, pretore. - getropg
Francesen, cancelliere,
Itappo stocentosessangagegge,

1141 tremsaagosto in Chieti e suo te-
nimena g istansa, det sig. Filippa
Teoeo, proprietario domicihato e resi,.
dente la ßhie4 quale afittatore della
tena‡µdiBejaeSuonet4 appartenente
al comune di Chieti. Io Vincenzo De
an

,
uselere presso la pretura

mandamentale di Chieti, ove sóno do-
micinato, salita piazzetta, Vied Clonc(
numero 3, dichiaro che il ricorso à
decreta del pretore di Chieti dèl dg
diciassotto andante è stato apposig
ne'luoghi indicati dal provvedimento
del di 14stante, reso dal tribanale cil
vlie e correzionale di Chieti- 14 pari
tempo ho eilató l coloni (Bejq e ßne-
epto,appartenenteal comupo (614
acomþaitre mnanzi al pretore di qqa,
sto mandamento il mattino dimpg
tre setteimbá (867, alle e id aq ,

nel palahõdè'signorlRlz

alla prestazione del gintÁm
perltoFlorindo Gigli 41 Chiëti,
ademplerealle ope asidnidl¾i è p-
rola nel deifo dee e lissare il
giorno. Inogo ed ora Íñ eai avranng
incominelamente le opèrazioni tutila
lugŒdag (l qugdetto perkaEgici-
Ptoao yprato atte. - Tiquangq pg
^R6eln,ye!.re.
W7 FEnsalgo Fxacasa, pp.

Accellaziose d'erem
een beneisle d'inventarle.

la nobilsignóra Giacinta del fe no-
bli signor Ranieri Conversini, Todova
del fa nobil signor Imrenzo Martelli
qual madre e legittima rapprpsen-
tante dèi signori PaoÏo, Gleieppa, Pe-
nelope, Antalia e Lagra, igli mino-
ranni di éssa edel nominatò fu sidor
Marteiß, ha, con atto di questi can-
eelterla déldi terren'W eduqicamente
l'er sod are is dSposto¢all ait. 22i
del Codite VAe del Regno, secettato
eOil 5Ëneizio di leg e ci'inventati
laerèdità reUtla sai äÌuNe o fu'si-
Snor Martelli, morto in Pist iÏ di8
Si¤Æno prosplano decorgos
Dalit essoplieriadelitmm!•••nfa

di Pio.48 osasto $$67.
2488 Lmas Pm.ucca, emne.

I signori Vincenzo, Achille. Uusse,
Cesira, Clementina.ed Alesiaandra,A•
glidqi laFrancescoChiedinidiquesta
tern, defuntp seL 19 alaggia 1867¿
banno oggi con beneisiodinventarlo
accettata avanti di paePeredità inte--
statagel detto in lora genitore.

yy¡se. 2298

Si dednes a pubblipa notizia'per
tutti gli erotti di ragione eþerHaob,
taledtto a datare dal i* agosto corr.
non ha più alcun idteresse neBa ta.
berna ad uso di vendita di cappelg
posta in Firenze sufi'angola tra via
de'Calstjoli e via dellaNavn, laquale
appartiene al solo signor Odoardo
Paolení; pareihSaattonerittodioblara
che non rienanscerik varuna obblië4•
sinne che remsse contratta dat.deg
Paoletti, ma quelle ilottanto che esso
Pugi sarà per contrgrie, per depen-
densa dell'al¾a taboram a Ing syge
int•Fa in vie della Nave, n•6.
firenas, 21 agosto (807.

Bauraso Poir.

DIRidamate. 2588

La marchesa P. De Gregorio ed 14
marchese L.DeGregorio, senatore del
Regno, fanno pubblicamente noto, per
tutti gli efetti di ragione: che non
hanno mai comprato nå comprand
nulla in credito; ehe hanno pagato,
pagano, e pagheranno in pronti con•
tanti tutto ciò che aequistano,e eþe
now riqquosoono ah riconoscerango
debiti fatti anome loro daehlechg
Firenze, 22 agosto 1867.


